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Scontro in Consiglio sul documento di previsione 
2018-2020. Il centrodestra parla di un bilancio 
robusto ed equilibrato. Per l’opposizione invece si 
tratta di una banale “lista della spesa”. Critiche 
anche da Lovati per la mancanza di coraggio

Maggioranza: «Bilancio affidabile» 
Minoranza: «Sogni già infranti»

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Per la maggioranza è “robusto, 
a�dabile, creato nel rispetto 
dell’equilibrio che dovrebbe ca-

ratterizzare la gestione di ogni Co-
mune”. Per le opposizioni è “un do-
cumento tecnico-manageriale, che 
contiene numeri ma è privo di visioni 
politiche”. 
Questi i due estremi entro cui si è svol-
ta, lo scorso 26 marzo in Consiglio co-
munale, la discussione sul bilancio di 
previsione triennale 2018-2020, il pri-
mo dell’amministrazione Nai. 
Una discussione che a tratti ha appro-
fondito temi speci�ci (ne diamo una 
panoramica nelle pagine successive), 
ma che ha riguardato soprattutto le li-
nee guida dell’azione amministrativa ed 
è stata squisitamente politica, facendo 
emergere sensibilità di�erenti anche 
all’interno della compagine di centro-
destra che governa la città.
«Il bilancio presenta un risultato nel pie-
no rispetto del pareggio, è caratterizzato 
da un pro�lo ra�orzato di gestione del 
rischio e a�da all’Amministrazione ri-
sorse su�cienti per operare nell’interesse 
della città», ha esordito l’assessore alla 
Programmazione economica e �nan-
ziaria Mauro Dodi. Che ha poi sotto-
lineato i cardini intorno a cui è stato 
costruito il documento. 
Tra questi il potenziamento del fon-
do rischi da contenzioso («del tutto 
insu�ciente nel precedente triennale, 
nonostante i ben noti rischi associati 
alle vicende Essedue, Bcs, scuola di via 
Colombo e piscina» ha detto Dodi). 
Oppure la «stima prudente e ponde-
rata» degli oneri di urbanizzazione 
da incassare, che variano dai 720mila 
euro iscritti per il 2018 (cifra solo di 
poco superiore ai 670mila incassati nel 
2017) ai 900mila stimati per il 2020. O, 
ancora, il fatto che la somma che si au-
spica di recuperare dall’alienazione di 
beni di proprietà comunale (poco più 
di 900mila euro) non sia stata destinata 
a investimenti: questi ultimi possono 
così contare su risorse certe.
Il tutto, ha speci�cato il sindaco Nai, 
«per non dover rischiare, come avvenuto 
in passato, di dover ricorrere a variazio-
ni di bilancio in diminuzione qualora le 
entrate stimate venissero a mancare, ma 
nella speranza di poter e�ettuare varia-

zioni in aumento qualora le risorse do-
vessero accrescersi».
Una �loso�a che non ha, però, favore-
volmente impressionato le minoran-
ze. Anzi. «Dal punto di vista tecnico 
l’assessore Dodi merita sicuramente i 
complimenti. Il bilancio, però, è una “li-
sta della spesa”: manca di contenuti e 
mostra di�coltà ad a�rontare i temi», 
ha commentato Domenico Finiguerra 
(Cambiamo Abbiategrasso). Ancora 
più categorico Luigi Alberto Tarantola 
(Ricominciamo insieme): «Mi sembra 
un bilancio predisposto dagli u�ci, non 
dalla politica. Quando ha presentato le 
sue linee programmatiche, il sindaco ha 
detto che erano un grande “libro dei so-
gni”. Stasera siamo qui a prendere atto 
che questi sogni si sono già infranti. Vor-
rei sapere se i consiglieri di maggioranza 
non hanno qualche perplessità».
E in e�etti qualche perplessità è emersa. 
«Con questa storia dei fondi da accanto-
nare e dei vincoli da rispettare, che rendo-
no tutti i bilanci simili fra loro al di là di 
chi governa, si blocca tutto, anche quando 
ci sarebbe la possibilità di rischiare qual-
cosa per il futuro della città», ha detto 
Flavio Lovati (capogruppo della lista 
Nai Sindaco). Lovati, così come hanno 
fatto praticamente tutti i capigruppo di 
minoranza, ha in pratica invitato a sfrut-
tare gli “spazi �nanziari”, cioè ad e�et-
tuare investimenti utilizzando gli avanzi 
di amministrazione ed eventualmente 
ricorrendo al debito. E così facendo ha 
aperto un dibattito politico anche all’in-
terno della maggioranza. 
«Solo dopo che avremo presentato il 
consuntivo 2017 sapremo quale quota 
dell’avanzo potrà essere impiegata per 
aumentare la spesa, e quale invece dovrà 
andare a coprire i rischi da contenzio-
so, come chiesto dai revisori dei conti», 
ha speci�cato l’assessore Dodi. Mentre 
riguardo alla possibilità di indebitarsi, 
Gianluca Ceresa (capogruppo della li-
sta Nai per Forza Italia) ha fatto nota-
re che «Oggi abbiamo già la bellezza di 
più di 10,8 milioni di debito, che ci costa 
oltre un milione l’anno. Noi vogliamo in-
trodurre un rigore che credo sia mancato 
in passato, e questo bilancio è quello che 
chiedono i cittadini, almeno quelli che 
hanno votato per noi. Un bilancio che 
ha il coraggio di dire dei “no”: “no” all’in-
debitamento, “no” allo spreco di denaro 
pubblico».
Lovati è però rimasto fermo sulle sue 

posizioni: «Se il principio fosse solo quel-
lo di non indebitarsi oggi non avremmo 
l’Annunciata, il Castello, niente. Né si 
può sperare nel “miracolo”, in un piano 
urbanistico che porti una pioggia di mi-
lioni. L’invito che facciamo alla giunta 
è di guardare al di là del quotidiano, di 
avere coraggio. Ogni assessore si prenda 
a cuore un obiettivo strategico, qualcosa 
che possa lasciare il segno di questa am-
ministrazione nel ricordo dei cittadini. 

Perché senza progetti strategici il ruolo 
della politica è inutile: basterebbe un 
commissario prefettizio».
La maggioranza ha comunque appro-
vato compatta il documento, mentre la 
minoranza, per manifestare il “males-
sere” sul percorso che ha preceduto il 
dibattito consiliare (commissione-�u-
me, documenti consegnati in ritardo, 
poco tempo per ri�ettere) ha abbando-
nato l’aula al momento del voto.
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Macchina pubblica,
aumentano i costi

Per il 2018, il bilancio preventivo 
presentato dall’amministrazio-

ne Nai pareggia su una cifra di poco 
inferiore ai 28 milioni di euro. Sul 
fronte delle entrate tale valore vie-
ne raggiunto sommando poco più 
di 23,5 milioni di entrate correnti, 
quasi 2 milioni di entrate in con-
to capitale, 1,25 milioni di avanzo 
vincolato di amministrazione e più 

di un milione di fondo plurienna-
le vincolato. Per quanto riguarda 
invece le uscite, la spesa corrente 
supera i 23,4 milioni, mentre quella 
in conto capitale (cioè gli investi-
menti) è di poco superiore ai 3,4 
milioni. Un milione, invece, viene 
utilizzato per rimborsare i prestiti 
contratti dal Comune.
«Nel predisporre il bilancio abbiamo 
dovuto a�rontare una serie di di�-
coltà – ha spiegato l’assessore Mau-
ro Dodi. – In particolare, a fronte di 
entrate tributarie e di trasferimenti 
che si mantengono pressoché stabili, 
così come le tari�e dei servizi comu-
nali e gli introiti delle sanzioni per 
infrazioni al Codice della Strada, nel 
caso delle uscite abbiamo dovuto fare 
i conti con l’incremento del costo del 
lavoro dovuto al rinnovo del contrat-
to collettivo nazionale degli enti loca-
li: comporterà un esborso di 170.000 
euro a partire da quest’anno. Inoltre 
abbiamo dovuto accantonare, per il 
prossimo triennio, almeno 350.000 
euro per il fondo rischi da contenzio-
so, che nel precedente bilancio era del 
tutto insu�ciente».

Nuova piscina dal 2020
La nuova piscina sarà pronta tra un 

paio d’anni. L’ennesima promessa? 
No: “carta canta”, è il caso di dire questa 
volta. Si legge infatti nel bilancio di pre-
visione triennale, approvato lo scorso 26 
marzo, che nel 2020 il Comune inizierà 
a pagare le rate per il �nanziamento dei 
lavori di realizzazione dell’impianto. 
Un particolare che ha inizialmente crea-
to un po’ di confusione, inducendo nu-
merosi consiglieri a immaginare un’atte-
sa ancora lunga per la posa della prima 
pietra. «C’è un equivoco – ha spiegato al 
riguardo l’assessore Mauro Dodi: – la 
prima rata coincide con il 2020 perché 
quella è la data di �ne lavori. Lo stru-
mento che abbiamo scelto per la realiz-
zazione dell’impianto, un partenariato 
pubblico-privato [per l’esattezza il cosid-

detto leasing in costruendo, ndr], pre-
vede infatti che il Comune inizi a pagare 
solo a impianto �nito, collaudato e mes-
so a disposizione. E questo avverrà nel 
2020. La costruzione della piscina, però, 
inizierà già nel 2018». La cifra che l’Am-
ministrazione dovrà pagare annualmen-
te è stata provvisoriamente quanti�cata 
in 220.000 euro, cifra che rappresenta la 
di�erenza tra la rata del �nanziamento 
vera e propria e il canone di gestione 
dell’impianto, che il Comune inizierà a 
incassare sempre a partire dal 2020.
Da notare che la realizzazione della pi-
scina non �gura nel piano triennale del-
le opere pubbliche: l’assenza è dovuta 
proprio al tipo di �nanziamento scelto 
per l’investimento, come ha chiarito l’as-
sessore.   (c.m.)

L’assessore Dodi
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Mensa: aumento
per i redditi bassi
Tributi locali e tari�e co-

munali: nessuna variazio-
ne in vista per il 2018. O qua-
si. L’Amministrazione Nai ha 
infatti deciso di confermare 
le aliquote che i cittadini han-
no pagato lo scorso anno per 
Imu, Tasi e addizionale Irpef, 
così come i costi dei servizi 
erogati dal Comune. Per que-
sti ultimi, però, ci sono alcune 
eccezioni. Un “ritocco” è in-
fatti previsto per le concessio-
ni cimiteriali («non venivano 
aggiornate dal 2012», ha spe-
ci�cato l’assessore Dodi), così 
come per la celebrazione dei 
matrimoni. 
Ma a far discutere è soprattut-
to la decisione di rimodulare 
il costo del pasto della refe-
zione scolastica. La giunta, 
infatti, ha leggermente au-
mentato la percentuale a ca-
rico dell’utenza per le fasce 
Isee più basse e, al contrario, 
l’ha diminuita per quelle più 
alte. In pratica il “contributo” 
sul costo del pasto subirà uno 
scatto fra il 2,5% e il 5% per 
le prime cinque fasce (a esem-
pio passerà dal 20% al 22,5% 
per la fascia 1) e diminuirà da 
un minimo di uno a un mas-
simo di quattro punti percen-
tuali per le altre. 

«In questa scelta viene meno 
quel principio di equità sociale 
che dovrebbe essere alla base 
della tari�azione di un servizio 
così esteso – ha commentato la 
consigliera Graziella Came-
roni (Pd). – Certo, non si trat-
ta di grandi scostamenti, ma 
vanno ad incidere sul bilancio 
delle famiglie più fragili. Dov’è 
l’attenzione nei loro confronti? 
È una scelta politica ben preci-
sa che va denunciata».
«Si tratta di una modi�ca 
davvero piccola, si parla di 20 
centesimi di euro a pasto – ha 
replicato l’assessore al Welfa-
re locale Eleonora Comelli. – 
D’altronde la tari�azione non 
veniva modi�cata da parecchi 
anni e abbiamo notato un ap-
piattimento dei costi delle ulti-
me fasce [per quelle dalla sette 
alla dieci la copertura del pa-
sto era pari al 100%, ndr]. Per 
questo abbiamo deciso una 
ride�nizione dei valori di con-
tribuzione».
Una “spiegazione” che è stata 
come gettare benzina sul fuo-
co: «Sono stupita – è stata la 
controreplica di Cameroni: – 
per eliminare “l’appiattimento” 
si scaricano i costi sulle fasce 
più basse. È una mossa che fa 
venire la pelle d’oca».

Tormentone sede unica
Sede unica degli u�ci comunali: come, 

dove, quando? L’argomento ha fatto capo-
lino più volte nel corso del dibattito sul bi-
lancio di previsione, ma le tre domande sono 
rimaste senza una risposta. Quel che è certo 
è che nel documento di programmazione (il 
Dup) allegato al bilancio si parla di realizzare 
un nuovo studio al riguardo, a conferma del 
fatto che l’attuale maggioranza punta a qual-
cosa di più della sede “parzialmente unica” 
immaginata dalla passata amministrazione 
all’ex pretura di via Cairoli. 
«La nostra volontà è sicuramente quella di ri-
unire gli u�ci, e ci rendiamo conto che all’ex 
pretura non c’è spazio su�ciente per tutti – ha 
spiegato il sindaco Cesare Nai. – Certo ci po-
trebbe stare l’u�cio del Giudice di Pace, con 
un risparmio economico consistente [l’u�cio 
adesso è ospitato in un immobile privato per 

cui il Comune paga l’a�tto, ndr]; ci potrebbe 
stare la sede dell’Assp, che è in cerca di nuovi 
spazi. E con un eventuale ampliamento po-
tremmo anche realizzare la sede unica». 
La nuova struttura sarebbe destinata a ac-
cogliere, tra l’altro, il Comando della Polizia 
locale, la caserma dei pompieri e i Servizi de-
mogra�ci, liberando così gli immobili di via 
Trento e piazza Vittorio Veneto, che il Comu-
ne sarebbe poi intenzionato a vendere. 
Un’idea contro cui si è pronunciato il con-
sigliere Domenico Finiguerra (Cambiamo 
Abbiategrasso): «Credo debbano rimanere di 
proprietà comunale, perché possono servire 
per i tanti servizi che hanno bisogno di spa-
zio. E davvero pensate di vendere l’immobile di 
piazza Vittorio Veneto per 300 o 400mila euro, 
come indicato nel piano delle alienazioni? È un 
valore ridicolo».

Quale aria respiriamo?
Uno studio sulla quali-

tà dell’aria in città. C’è 
anche questo tra i progetti 
presentati dall’amministra-
zione Nai in occasione della 
discussione sul bilancio di 
previsione 2018. «Abbiamo 
appena richiesto ad Arpa 
di inviare ad Abbiategrasso 
alcuni laboratori mobili per 
misurare le concentrazio-
ni dei principali inquinanti 
atmosferici: ossidi di azoto, 
polveri sottili, monossido di 
carbonio – ha precisato l’as-
sessore all’Ambiente Cristi-
na Cattaneo. – L’idea è di po-
sizionarli in punti strategici, 
lungo strade ad alta percor-
renza così come in prossimità 
di scuole e asili, in modo da 
avere il quadro dell’aria che 
respiriamo. Stimiamo che il 
monitoraggio possa essere ef-
fettuato l’anno prossimo». 
Prima, però, prenderà pro-
babilmente il via un’altra 

campagna di monitoraggio, 
in questo caso di tipo “in-
door”. «Abbiamo chiesto i 
preventivi per rilevare il gas 
radon all’interno degli edi�-
ci di proprietà comunale, in 
particolare nei seminterrati 
– ha continuato l’assessore. 
– Il campionamento viene ef-
fettuato nell’arco di un anno, 
e contiamo di iniziarlo al più 
presto, già entro il 2018». 
Inodore e incolore, il radon è 

un gas naturalmente emesso 
dal terreno, ma è pericoloso 
per la salute umana se inala-
to in quantità signi�cative (è 
ritenuto causa di tumore al 
polmone). Uno dei princi-
pali fattori di rischio è legato 
al fatto che può accumularsi 
all’interno delle abitazioni; 
le misurazioni sono perciò 
il primo passo da compiere 
per sapere se sono necessari 
interventi.

Politiche sociali?
Come Arrara...
Continuità. Questa la paro-

la chiave che caratterizza il 
passaggio dall’amministrazione 
Arrara all’amministrazione Nai 
nel campo delle politiche socia-
li. Una continuità che l’attuale 
sindaco ha rivendicato a chiare 
lettere, così come in passato ave-
va invece rimarcato la “di�erente 
visione” per quanto riguarda, a 
esempio, l’urbanistica. 
«La passata amministrazione ha 
sempre dichiarato grande atten-
zione al sociale, di cui si è giusta-
mente fatta vanto con lo slogan 
“noi non abbiamo lasciato in-
dietro nessuno”. Bene, anche noi 
non vogliamo lasciare indietro 
nessuno – ha sottolineato il pri-
mo cittadino, – perché in questi 
mesi mi sono accorto delle di�-

coltà che tanti nostri concittadini 
vivono. Vogliamo assolutamente 
mantenere una forte attenzione 
al sociale». 
In pratica questo signi�ca una 
conferma della “rete di prote-
zione” su cui gli abbiatensi po-
tevano contare negli anni scorsi. 
«Siamo stati attenti a mantenere 
l’attenzione su tutti i servizi rivolti 
ai cittadini, soprattutto alle fasce 
più deboli e bisognose – ha osser-
vato l’assessore al Welfare Eleo-
nora Comelli. – La scelta è stata 
quella di perseguire la via della 
rimodulazione e della rete con il 
territorio, cercando di ra�orzare 
la collaborazione con gli enti del 
terzo settore».  Fra le misure con-
fermate vi sono quelle sull’emer-
genza abitativa e il bonus idrico.
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Neo-dirigente
con polemica:
«Per l’Ats2!»
Un agente di Polizia locale (oltre a quello già inserito 

in organico a inizio anno), uno specialista tecnico, 
uno specialista amministrativo, tre assistenti ammi-
nistrativi.  È il nuovo personale con cui la giunta Nai 
intende ra�orzare la macchina comunale, anche se il 
numero complessivo dei dipendenti non aumenterà. 
A completare l’elenco delle assunzioni previste c’è n’è 
però anche una che fa discutere. Riguarda un secondo 
dirigente per i servizi tecnici: in pratica l’intenzione 
è di tornare a un’organizzazione in cui l’Urbanistica 
è separata dai Lavori pubblici. Una decisione che ha 
sollevato molte critiche in Consiglio comunale: ri-
guardo al costo dell’operazione, stimato in 70.000 
euro l’anno, ma non solo. 
«La tendenza nei comuni della stessa dimensione di Ab-
biategrasso, a iniziare da Magenta, è di avere un unico 
dirigente – ha osservato il consigliere Emanuele Gran-
ziero (Pd) – e questo non solo per risparmiare, ma an-
che per ottimizzare l’organizzazione». Ad esempio nel 
caso della gestione dei piani attuativi, che coinvolge 
sia il campo urbanistico sia quello dei lavori pubblici. 
«Noi abbiamo fatto una valutazione diversa – ha ri-
sposto l’assessore Mauro Dodi: – riteniamo che il ca-
rico di lavoro, la responsabilità e la leadership richiesti 
da un’agenda impegnativa come quella che andremo ad 
a�rontare nel corso dei prossimi anni richieda questo 
tipo di soluzione».
Per la consigliera Graziella Cameroni (Pd), però, “l’a-
genda impegnativa” citata dall’assessore Dodi ha un 
nome ben preciso: Ats2. «Il nocciolo della questione 
è semplice – ha detto senza giri di parole: – l’attuale 
dirigente del settore Sviluppo del Territorio [l’architet-
to Alberto Ambrosini, ndr] è stato citato in giudizio, 
insieme all’intera giunta Arrara, dalla società Essedue. 
Un’azione spregiudicata che riguarda il piano attuativo 
alle spalle dell’Annunciata, quello che prevedeva il cen-
tro commerciale. E siccome la Essedue è ancora inte-
ressata al progetto, ecco che per gestire un nuovo piano 
attuativo serve un dirigente diverso, senza l’incompati-
bilità dovuta a coinvolgimenti legali. Per questo motivo 
si carica il Comune di nuove spese per il personale».

Scuole e strade, prima di tutto
E nuova illuminazione a led
Scuole e strade, prima di tutto. Ma anche cimitero. 

Ecco dove l’Amministrazione investirà nei pros-
simi anni. Lo speci�ca il piano triennale delle opere 
pubbliche, che è innanzitutto un grande piano di 
manutenzioni. «Abbiamo cercato di privilegiare al-
cuni tipi di intervento, e abbiamo pensato in prima 
istanza alle scuole, sulle quali sono previsti lavori per 
circa 450.000 euro» ha precisato l’assessore ai Lavori 
pubblici Roberto Albetti. 
In particolare, 247.000 euro serviranno per l’ade-
guamento alle norme antincendio, mentre 72.000 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Altri 65.000 sono destinati alla boni�ca in via Co-
lombo («che partirà a breve» ha assicurato Albetti) 
e con ulteriori 40.000 verrà migliorato l’isolamento 
della materna di via Galimberti. I restanti 25.000 
serviranno per una serie di piccoli interventi. 
Corposo anche l’elenco di opere in programma su 
vie e piazze cittadine: in questo ambito l’Ammini-

strazione conta di spendere 140.000 euro nel 2018 
(in primis per la sistemazione di piazza Cavour), 
160.000 nel 2019 e ben 420.000 nel 2020. In�ne il 
capitolo cimitero: qui l’investimento previsto è di 
300.000 euro, che serviranno innanzitutto per mi-
gliorare l’illuminazione ed e�ettuare la manuten-
zione delle coperture.
Ma, hanno assicurato gli amministratori, questo è 
solo un primo elenco di interventi, che tiene conto 
delle risorse che il Comune ha al momento la cer-
tezza di poter investire, e che potrebbe ampliarsi 
grazie al reperimento di altri fondi. «Abbiategrasso 
è grande e ha bisogno di una manutenzione che va 
programmata in maniera continuativa; ci vorranno 
tre o quattro anni per avere una città in ordine come 
la concepiamo», ha commentato il sindaco Cesare 
Nai. Fra i progetti “in lista d’attesa”, anche quello 
che prevede di mettere mano all’illuminazione pub-
blica, con l’utilizzo della tecnologia led.

«Robin Hood
al contrario»
«Immobili!»
ABBIATEGRASSO

La stoccata più pesante arriva su Facebook e la 
�rma Achille Albini (Pd). Dopo cinque anni 
passati a subire le critiche del centrodestra 

sui banchi del Consiglio comunale, ora che le parti 
si sono invertite, può togliersi la soddisfazione di 
fare le pulci a chi, stavolta, deve amministrare la 
città e quindi è costretto a fare i conti con la realtà.
La sua analisi del primo bilancio �rmato Nai è 
impietosa: «Il 26 marzo 2018, dobbiamo archivia-
re, almeno per il prossimo triennio, la scuola di via 
Colombo: non se ne fa niente. (...) Le tari�e della 
mensa scolastica vengono aumentate per i redditi 

Isee più bassi e diminuite per i più alti: Robin-Hood 
al contrario. L’ordine pubblico e sicurezza subiranno 
un taglio nel triennio di circa 220.000 euro. L’istru-
zione e il diritto allo studio verranno tagliati per 
269.000 così come lo sviluppo sostenibile e l’ambien-
te per poco più di 800.000 euro. (...) Verrà assunto 
un nuovo dirigente all’u�cio tecnico (costo circa 
80.000 euro/anno) altrimenti diventa di�cile dare 
corso alla lottizzazione Essedue dietro l’Annunciata 
con la costruzione del mega centro commerciale, 
visto che l’attuale dirigente con tutta la precedente 
giunta e le due segretarie comunali, è citato in giu-
dizio proprio dalla Essedue. In compenso l’assessore 
Bottene convoca “gli stati generali del commercio”. 
Auguri, Abbiategrasso».
Ma il Pd era passato all’attacco già negli interventi 
che avevano aperto il Consiglio del 26 marzo. Per-
ché al di là del merito (su cui si discuterà ancora a 
lungo), c’è anche la questione del metodo, giudica-
to poco democratico e addirittura sospetto, per la 
mancanza di un vero confronto in sede di Com-
missione, quando si è discusso di bilancio.
Lo ha spiegato Graziella Cameroni: «Vogliamo 
denunciare a chiare lettere che quanto avvenuto in 

Commissione congiunta il 19 marzo è stato più che 
riprovevole, perché frutto di un disegno ben archi-
tettato e di un’intenzione ben precisa. Di fatto la 
discussione non è stata consentita, su un tema estre-
mamente tecnico come il bilancio. (...) Una Com-
missione convocata martedì 13, con la documenta-
zione messa a disposizione solo in parte lunedì 12 in 
serata e nella parte restante, piuttosto corposa, nelle 
serate di mercoledì 14 e giovedì 15. Il bilancio non 
è un tema urgente e imprevisto, ma una prassi con 
tempistiche precise, con una mole notevole di mate-
riale da esaminare (...) Si tratta di scelte con ri�essi 
importanti sulla collettività. (...) Perché il sindaco 
Nai, nel suo ormai proverbiale silenzio, ha consenti-
to che ciò avvenisse? Perché tanta fretta della consi-
gliera Magnoni nel chiudere l’argomento e passare al 
prossimo, e tanta irritazione di fronte alle legittime 
rimostranze della minoranza? Avete forse timore 
che la discussione metta in luce qualche disegno 
non palesato ai vostri elettori? Oppure temete che la 
discussione manifesti a chiare lettere l’immobilismo 
della vostra azione amministrativa, che ci riveli una 
gestione in capo a pochi e tante aspettative deluse 
anche al vostro interno?».     (f.t.)
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Autismo, un mondo misterioso
«Servono amore e tanta fiducia»

Che cos’è l’autismo?
«L’autismo è un mondo difficile, misterioso ma fantastico, 
dove entrare in punta di piedi, con delicatezza. 

Non si conoscono le cause, ma ci sono diverse teorie. Di questa 
malattia si conoscono i sintomi, evidenti dopo i due anni. I bambi-
ni che ne sono affetti sfuggono il contatto visivo, si isolano, corro-
no avanti e indietro senza un perché, urlano senza motivo, alcuni 
sono aggressivi e autolesionistici. 
Tutto questo si può provare a risolvere con il contatto con persone 
che hanno tanto amore dentro e con gli strumenti adatti. Quando 
mi hanno presentato Andrea la mia paura era la non accettazio-
ne. Aveva la stereotipia [cioè la ripetizione di un comportamento, 
ndr] di tenere in mano una corda e cantilenare dei versi. Gli ho 
sorriso e sono stata in silenzio, osservando cosa faceva. Ho trova-
to un pezzo di stoffa che ho usato come corda e mi sono messa a 

imitarlo: lui mi ha guardato e 
mi ha sorriso. Questo è stato l’i-
nizio della nostra grande e bella 
relazione».
Nel libro I passi di Andrea 
racconta proprio questa sto-
ria: ce ne può parlare?
«Il libro racconta la storia vera 
che ho vissuto con Andrea, i 
suoi progressi e il percorso fatto. 
L’ho incontrato in seconda ele-
mentare che non diceva nulla, 
quando siamo arrivati in quin-
ta parlava. 
All’inizio non riusciva a distin-
guere il “sì” e il “no”, non riusci-

va a stare in classe, cosa che poi abbiamo sempre fatto. Se entrava 
in classe e non sapeva come si sarebbe svolta la sua giornata, an-
dava in tilt, per questo abbiamo creato un cartellone con le figure 
delle persone e il programma scandito ora per ora. Ha imparato a 
leggere e scrivere: quando faceva progressi tutta la classe applaudi-
va! Io di nascosto piangevo per la felicità. 
C’è stato un momento in cui sembrava che avrei dovuto cambiare 
scuola e Andrea aveva capito tutto. Non aveva mai parlato e in 
quell’occasione mi ha detto: “Patrizia resta”. 
Ho aperto il gruppo Facebook “Autismo a scuola – I passi di An-
drea” per sensibilizzare i familiari: infatti, purtroppo, molti ancora 
nascondono i loro figli, che invece sono bambini meravigliosi, biso-
gna solo entrare nel loro mondo.
Con tutti i bambini che ho seguito ha fatto la differenza l’amore 
che ho trasmesso loro: senza questa empatia non si raggiungono 
obiettivi.  Questo lavoro è una missione, che forse Dio dà, perché 
non tutti sono propensi ad avere a che fare con i bambini autistici. 
Con l’età potrebbe aumentare la loro aggressività, ma questo solo 
perché non si sentono capiti. I loro punti deboli, infatti, sono la 
socializzazione e la comunicazione». 
Come si affronta l’autismo a scuola?
«Prima di tutto si affrontano le persone: ci si deve approcciare con 
tanto amore, tanta delicatezza e tanta dolcezza. A scuola servono 
poi spazi adeguati, strumenti e strategie, oltre all’amore da parte 
dell’insegnante. A volte occorre riconoscere che vanno fatti passi 
indietro. Io faccio leggere tanto i bambini per aiutarli ad acquisire 
dei vocaboli. L’autismo può migliorare, i bambini possono essere 
aiutati ad uscire dalla bolla. La collaborazione tra famiglia, scuola 
e neuropsichiatria è fondamentale: il segreto è non trattare i bam-
bini da malati, ma dare loro fiducia».

Patrizia Gerbino torna a raccontare la storia di “Andrea” e del bellissimo rapporto nato con lui. «Piangevo per la felicità»

ABBIATEGRASSO 
di Benedetta Consonni

Il 2 aprile è stata cele-
brata in tutto il mondo 
la “Giornata mondiale 

della consapevolezza dell’au-
tismo”, tra monumenti illu-
minati di blu e iniziative volte 
alla sensibilizzazione su un 
disturbo che sembra essere 
in aumento e ha cause ancora 
sconosciute. 
Questo non significa che chi 
ne è affetto non possa esse-
re curato e accolto, come ci 
spiega bene Patrizia Gerbi-
no, insegnante di sostegno 
nella scuola primaria di via 
Colombo ad Abbiategrasso, 
che in passato ha seguito 
bambini autistici anche in 
altre scuole. Laureata in pe-
dagogia e specializzata in 
psicopedagogia e in terapia 
della Gestalt, Patrizia è da 
sempre interessata al mondo 
dell’autismo. 
Dopo aver svolto diversi 
lavori come pedagogista, è 
approdata nella scuola e il 
primo bambino che ha in-
contrato è stato Andrea (il 
nome è di fantasia), affetto 
da autismo atipico. 
Dalla sua esperienza di edu-
catrice e dal lavoro con quel 
ragazzo è nato anche un libro, 
I passi di Andrea, una storia 
di autismo, che racconta il 
cammino di miglioramento 
nelle relazioni e nelle mo-
dalità di comportamento 
compiuto da Andrea grazie 
all’aiuto della sua insegnante. 
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I ragazzi di Heiros,
bellezza ed emozioni

ABBIATEGRASSO

Massimo scrive dialoghi teatrali, Giulia non 
parla ma si esprime cantando, Federico 
compone melodie musicali, Luca si inven-

ta un monologo potente contro la guerra, coinvol-
gendo il pubblico in un grande “booo” paci�sta, in 
dialogo con il Chaplin del Grande dittatore...
Quante emozioni, nello spettacolo presentato da 
Heiros sabato scorso all’Annunciata! Il teatro e 
la musica utilizzati per ciò che sono, straordinari 
strumenti espressivi – per esprimere idee, senti-

menti, gioia, dolore, – un mezzo per comunicare 
ciò che sta in profondità, magari “imprigionato” da 
qualche parte.
Onore al merito di Heiros, dei suoi animatori, dei 
maestri di musica e teatro, con il loro carisma e la 
loro generosità, agli eroici genitori, giustamente 
orgogliosi. In eventi come questi ci si confronta 
con una bellezza vera, pura (che non ha a che ve-
dere con la tecnica, ma con l’umanità) e si misura 
anche una comunità, come quella abbiatense, che 
ha risposto riempiendo l’Annunciata, illuminata di 
blu, tra applausi e commozione.

Annunciata strapiena per l’associazione che si occupa di autismo
Tutti a scuola di legalità
A scuola di legalità, in biblioteca. Venerdì 6 c’è stata la 
giornata di chiusura dei laboratori ideati da Carovana 
Antimafia ed Eureka. Un’iniziativa importante, per educare 
i ragazzi alla giustizia e alla libertà.

Alta pasticceria per il Giro
Indurain entra nella “Hall of fame” del ciclismo e la pa-
sticceria Besuschio crea un nuovo dolce, che entrerà si-
curamente nella storia di tutti i golosi. Dedicato al Giro 
(biscotto, gelatina al lampone, gianduia fondente), il dolce 
rosa è stato presentato dal Comitato Tappa e da Andrea 
Besuschio il 6 aprile a Milano.
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La città si rifà il vestito (verde)
tra pruni, ligustri e lagerstroemie
Prosegue il lavoro di Amaga: due nuovi alberi piantumati per ogni albero abbattuto o morto. Ecco gli ultimi interventi
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ABBIATEGRASSO

Si leggono spesso sui 
social allarmi e pa-
role forti, ogni volta 

che vengono tagliati degli 
alberi, come se esistesse 
un qualche complotto per 
eliminare il verde in città 
(costa troppo mantener-
lo). Come se qualcuno, in 
preda a una speciale per-
versione, si divertisse ad 
abbattere le piante anche 
quando non serve. Salvo 
poi vedere le foto degli al-
beri eliminati – tipo quelli, 
storici, che abbellivano il 
viale del cimitero – e sco-
prire che all’interno era-
no completamente vuoti, 
e quindi potenzialmente 
pericolosi, anche se all’e-
sterno sembravano sani. 
Bisognerebbe avere l’u-
miltà di a�darsi a chi ha 
le competenze per giudi-
care lo stato di salute di un 
albero. Parliamo spesso di 
prevenzione dei pericoli 
(lavoro poco spettacola-
re), ma ci rendiamo conto 
della sua importanza solo 
quando cade un albero 
all’improvviso, lamentan-
doci poi del danno pro-
curato. 
Certo, serve anche un 
controllo e una veri�ca 
del lavoro di agronomi 
e specialisti, di chi deve 
decidere come interve-
nire. Si sa che interventi 
sbagliati, nel corso degli 
anni, possono provocare 
danni letali (vedi la “ca-
pitozzatura”, pratica oggi 
abbandonata che provo-
cava danni alle piante).
Ma vale la pena anche 
guardare soddisfatti a un 
programma di piantuma-
zione come quello mes-
so in atto da Amaga, che 
punta a un rapporto di 
due a uno fra nuovi alberi 
e piante abbattute. Eccone 
alcuni esempi in pagina. 
Aspettando i 67 aceri che 
verranno piantati all’Er-
tos e i prunus in piazza 
Cavour. 

VIA PAGANINI
Al posto delle vecchie 

robinie (due) di via 
Paganini, sono arrivati 
cinque prunus. Quindi 

una pianta ornamentale, 
forte e vigorosa, che 

vanta una tra le fioriture 
più belle e colorate

FIERA
I cedri all’interno 
del polo fieristico 

hanno ceduto il 
posto  a tredici 

ligustrum, pianta 
ornamentale  

che fiorisce 
in tarda estate 

e produce 
bacche nerastre

VIA MERINI
In via Merini, al posto di 
due alberi ormai morti, 

sono arrivati dei prunus 
pissardi, alberi che  

possono raggiungere 
anche i 6-7 metri di 

altezza, con foglie 
porpora e fiori rosa

VIA VIVALDI
Diciassette alberi 
sostituiscono i vecchi 
pini nel plesso scolastico 
di via Vivaldi. In questo 
caso è stato utilizzato 
il ligustrum, albero 
sempreverde, con una 
chioma scura, che può 
raggiungere i 10 metri
di altezza.

VIA NOVARA
Quindici lagerstroemie 
in via Novara. Si tratta 
di piante (originarie 
della Cina) che 
hanno una fioritura 
spettacolare (rosa-
viola). Non soffrono 
il caldo e il freddo. 
Molto resistenti 
all’inquinamento
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Metropolitana fino a Magenta?
Problemi tecnici e costi eccessivi

MAGENTA
di Francesco Pellegatta

La metropolitana nel Ma-
gentino? Resta un so-
gno, almeno per ora. La 

sensazione, infatti, è che non 
si riparlerà a breve del prolun-
gamento �no al nostro terri-
torio della linea milanese M5, 
che attualmente si attesta allo 
stadio di San Siro. Lo ha con-
fermato la commissione A�ari 
generali di Città metropolita-
na durante un incontro con i 
sindaci dei comuni interessati, 
che avevano portato all’ente la 
raccolta di �rme per ottene-
re l’opera, di cui si parla più o 
meno dal 2012. 
Le motivazioni dello “stop” 
sono essenzialmente di due 
tipi. Il primo è tecnico, aven-
do questo territorio preservato 
ampie aree verdi e presentando 
una residenzialità di tipo non 

invasivo, come hanno spie-
gato gli stessi tecnici di Città 
metropolitana, descrivendo 
i parametri generali previsti 
dalla legge. Il secondo è di tipo 
economico, ed è forse quello 
che spaventa un po’ di più: i 
costi di realizzazione dell’ope-
ra non sono stati oggetto di 
una stima, ma a occhio e croce 
si intuisce che ci vorrebbe un 
grosso investimento, anche 
perché è già stato previsto un 
prolungamento della M5, ma 
in direzione di Monza. 
Il giorno in cui il progetto do-
vesse però diventare realtà, i 
bene�ci per il Magentino sa-
rebbero considerevoli. L’obiet-
tivo dei sindaci e dei cittadini 
�rmatari, infatti, era quello di 
assicurare un trasporto pub-
blico e�cace, e poco impattan-
te dal punto di vista ambien-
tale, per raggiungere Milano. 
Ancora di più alla luce della 

relazione tecnica preparata dai 
Comandi di polizia di Bareg-
gio e di Cornaredo sul tra�co 
veicolare lungo la direttrice 
della Padana Superiore, che 
collega il Magentino alla city. 
I paesi coinvolti, in questo 
caso, sono Magenta, Corbetta, 
Vittuone, Sedriano, Bareggio 

e Cornaredo. Ma anche Setti-
mo Milanese, che, come ovvio, 
usufruirebbe a sua volta della 
linea M5 prolungata. Ebbene, 
stando alla relazione, sono 
45.000 i veicoli che ogni gior-
no percorrono quel tratto di 
strada, e nella maggioranza dei 
casi si tratta di pendolari che si 

recano per studio o per lavoro 
a Milano. La conseguenza è 
un inquinamento ambienta-
le e acustico a livelli altissimi, 
come testimoniato anche dai 
recenti dati sullo “stato di salu-
te” dell’aria lombarda. 
C’è poi da valutare il fatto che 
il prolungamento della metro-
politana non è un intervento 
ritenuto urgente da tutti i co-
muni allo stesso modo. Ma-
genta e Corbetta, infatti, sono 
serviti dalla ferrovia e quindi 
non considerano la M5 �no al 
Magentino come opera priori-
taria, a di�erenza di altri cen-
tri come Cornaredo. La nota 
positiva è stata comunque l’a-
pertura di un fronte di discus-
sione con Città metropolitana 
e il fatto che i concetti della pe-
tizione popolare siano diven-
tati parte integrante del Pums 
(Piano urbano della mobilità 
sostenibile) dell’ente. 

Troppi veicoli (45.000) si spostano ogni giorno dal Magentino a Milano. Ma il prolungamento della M5 rimane un sogno
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Nuova vita per le aree giochi
Nai: «Ma è solo il primo passo»
Rinnovata la dotazione di giostre nei parchi comunali con un intervento da 50mila euro. Ora c’è il problema dei vandali

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Prende il via dai parchi 
cittadini il piano di ma-
nutenzione della città an-

nunciato dall’amministrazione 
Nai. Lo scorso 29 marzo sinda-
co e vicesindaco hanno convo-
cato la stampa nella Fossa vec-
chia per illustrare i lavori già 
e�ettuati sulle aree gioco spar-
se in vari punti di Abbiategras-
so: nella stessa Fossa ma anche 
nei parchi di via Sfondrini, via 
Gandhi, via Mereghetti e via 
Legnano. «In tutte queste aree 
abbiamo provveduto a riparare 
giostre e altalene che presenta-
vano parti ammalorate, o a so-
stituirle quando non erano più 
recuperabili. Ma abbiamo an-
che inserito nuovi giochi. Inoltre 
sono state sistemate panchine e 
aree di sosta – ha spiegato il 
vicesindaco Roberto Albetti. – 
Un intervento per il quale il Co-
mune ha investito circa 50.000 
euro, cui ne seguirà a breve un 
altro di pari entità». 
In dettaglio, nel Parco della Re-
pubblica (questo il nome u�-
ciale della Fossa vecchia) è sta-
to installato un nuovo gioco, 
una sorta di teleferica («piace 
molto e pensiamo di metterne 
di uguali altrove» ha speci�ca-
to Albetti); è stato sistemato il 
castello adiacente il campo di 
basket (cui mancavano alcu-
ni appoggi e le spondine dello 
scivolo) e sono state riparate o 
sostituite tutte le altalene, una 
delle quali adesso è adatta an-
che ai bambini disabili. Inoltre 
è stato rinnovato il campo di 
basket, trasformato in cam-
po di minibasket (visto che, 

hanno speci�cato gli ammi-
nistratori, si trova nella zona 
dedicata a bambini e ragazzi). 
In�ne, sulla pista in cemento 
è stato realizzato un campo da 
calcetto. Meno impegnativi gli 
interventi e�ettuati negli altri 
parchi: in particolare in via 
Sfondrini è stata installata una 
nuova altalena e in via Gandhi 
è stato sostituito il castello. In 
via Mereghetti è stata invece 
posizionata una torretta, così 
come in via Legnano, dove è 
stata anche sostituita l’altalena. 
Ovunque fosse necessario, poi, 
il terreno circostante i giochi è 
stato ricoperto con un tappeto 
antitrauma forato in gomma: 
una soluzione pratica ed eco-
nomica, oltre che dal basso 
impatto visivo, per garantire la 
sicurezza dei bambini. 
«Questo è solo un primo passo, 
che vedrà la nostra Ammini-
strazione impegnata in una co-
stante cura alla manutenzione, 
sia dei parchi sia di tutte le altre 
parti della nostra città – ha sot-
tolineato il sindaco Cesare Nai. 
– Manutenzione che sarà porta-
ta avanti in maniera continua-
tiva di anno in anno, e che ri-

guarderà non solo il centro, ma 
anche le zone più periferiche». 
Un impegno a bene�cio di tutta 
la cittadinanza che rischia però 
di essere vani�cato dalla stupi-
dità di pochi: non appena in-
stallate, infatti, alcune strutture 
sono state subito prese di mira 
dai vandali, che fortunatamente 
non hanno provocato danni ir-
reparabili, almeno questa volta.  
«Installeremo qualche telecame-
ra in più, e contiamo anche sul 
contributo degli osservatori civi-
ci. Ma l’arma più e�cace resta il 
senso civico delle persone, a cui 
non possiamo che fare appello».

Città tirata a lucido, a cominciare dai 
parchi, con tanto di conferenza stampa 
convocata alla Fossa. In alto a sinistra 
il parco di via Gandhi. A fianco, alcuni 
interventi nel Parco della Repubblica 
(anche se c’è chi contesta l’eliminazione 
del campo di basket per adulti). In basso a 
sinistra il parco di via Mereghetti.
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Malpensa cresce
La strada serve?
Aumento del 14% per i passeggeri e del 7% per le merci

SUD-OVEST
di Francesco Pellegatta

Che per Malpensa il 2017 fosse 
stato un anno record era noto, 
ora però è arrivata la certi�ca-

zione da parte del consiglio di ammi-
nistrazione di Sea, che ha approvato il 
progetto di bilancio. 
I numeri parlano di un 2017 che ha fat-
to registrare 22 milioni di passeggeri, 
con un incremento del 14,1% rispetto 
all’anno precedente, e addirittura del 
27% rispetto ai minimi toccati nel 2009. 
In aumento anche il tra�co delle mer-
ci: ne sono state movimentate 588 mila 
tonnellate, il 7,1% in più rispetto al 
2017. 
D’altronde la stessa Sea aveva indicato 
in Cargo City un polo strategico e per 
alcuni anni è stato il settore merci a 
trainare Malpensa. Ora, però, la musica 
appare cambiata. 
In un periodo nel quale la superstrada 
Vigevano-Malpensa continua a tenere 
banco, questi numeri sembrano dare 
ragione a chi vede nella grande opera 
che attraverserà il territorio una pro-
spettiva di rilancio economico. Almeno 

questa è da sempre una delle tesi forti 
dei comitati favorevoli alla strada. 
Il collegamento tra Vigevano e Magen-
ta, infatti, andrebbe a chiudere la linea 
“veloce” tra Lomellina e Malpensa, uti-
le per il trasporto delle merci ma anche 
dei passeggeri, in una prospettiva di au-
mento degli utenti, viste le novità previ-
ste già per il 2018. 
Una fra tutte la rotta low cost senza sca-
li tra Milano e California, che prenderà 
il via a giugno con la Norwegian. La 
compagnia norvegese prevede di col-
legare la città lombarda a Los Angeles 
attraverso quattro voli la settimana nei 
giorni di martedì, mercoledì, giovedì 
e sabato. Costo del biglietto intorno ai 
240 euro. 
Fin qui la tesi dei favorevoli alla su-
perstrada. Dall’altra parte, come ovvio, 
l’idea è che il gioco non valga la cande-
la a fronte dei numerosi chilometri di 
cemento che dovrebbero attraversare il 
territorio. Inoltre i No Tang sostengono 
da sempre che il problema principale 
sia raggiungere Milano da Albairate, 
tratta che il progetto stralcio ha elimi-
nato per mancanza di fondi. Almeno 
per ora. 

Il fronte del No 
si riorganizza
Assemblea popolare il 20 aprile ad Abbiategrasso

Si illudeva chi pensava che, dopo il 
“sì” del Cipe, il fronte del “no” si 
sarebbe arreso. La convocazione 

di “un’assemblea popolare”, venerdì 20 
aprile alle 21, dimostra che la battaglia 
contro la Vigevano-Malpensa è appena 
cominciata. Movimenti, cittadini, isti-
tuzioni, associazioni si danno appunta-
mento nella sala consiliare del Castello 
Visconteo di Abbiategrasso.
Lo slogan è sempre quello: “Sradichia-
mo cemento, coltiviamo paesaggio”. E 
le parole di “Rete di salvaguardia ter-
ritoriale” e “Comitati No Tangenziale” 
non lasciano dubbi: «Non resteremo a 
guardare. È venuto il momento di rilan-
ciare la mobilitazione in modo più deter-
minato di quanto non si sia fatto in que-
sti anni. Per questo abbiamo convocato 
questo primo momento di incontro, per 
confrontarci con tutti quelli che vorranno 
opporsi a questa inutile opera e per im-
maginare e costruire un’alternativa possi-
bile e migliore ad asfalto e cemento».
All’appello hanno già risposto i sindaci 
di Albairate (Gianni Pioltini) e Cassi-
netta (Michele Bona), i Comitati No-
Tang e i Pendolari Resistenti, ma anche 
i Comitati No Tav di Brescia e Val Susa, 
Difendiamo Piazza d’Armi  di Milano 
e l’urbanista Christian Novak, docente 
al Politecnico. Perché l’idea è quella di 
inserire questa lotta in una prospettiva 

più ampia: «Abbiamo invitato realtà an-
che di altre città perché la difesa dei ter-
ritorio riguarda tutte e tutti, non come 
abitanti di un comune o di un altro, ma 
come cittadini di questa regione, di que-
sta Italia devastata dal cemento e da po-
litiche scellerate non in grado di proporre 
un diverso modello di futuro».
La delibera del Cipe del 28 febbraio, a  
pochi giorni dal voto, ha un sapore elet-
torale: «Una scelta esclusivamente poli-
tica di cui prendiamo atto. Una scelta 
scellerata perché se e quando arriveran-
no a concretizzarne l’e�ettiva realizza-
zione, quell’infrastruttura modi�cherà 
per sempre la morfologia e l’aspetto di 
questo territorio. (...) Le responsabilità 
bipartisan di questa decisione, ora, sono 
sotto gli occhi di tutti. Non bastano le 
preoccupazioni sollevate dall’Unione eu-
ropea, chiedendo interventi strutturali 
per ridurre l’inquinamento atmosferico. 
Non sono evidentemente abbastanza le 
migliaia di �rme contrarie, le manife-
stazioni, i presidi. A nessuna istituzione 
competente interessa concretamente ri-
solvere i problemi di migliaia di pendola-
ri della Milano-Mortara abbandonati a 
loro stessi (...). Un’infrastruttura inutile, 
sovradimensionata che non risolve nes-
suno dei problemi di mobilità, di rilan-
cio economico, di ammodernamento che 
questo territorio richiede».  (f.t.)
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Mensa: troppa carne e calorie
L’assessore: pronte le modifiche
Un genitore parla di menu “squilibrato” per i bambini della scuola dell’infanzia. La risposta: cambiamenti in corso

«Nessuna minaccia alla salute»

«Abbiamo inviato una risposta al signor Maiorana proprio in 
questi giorni – commenta l’assessore Eleonora Comelli. – La 
Commissione mensa si è riunita lo scorso 4 aprile, vagliando 

le possibili soluzioni alle problematiche ravvisate all’interno della lettera 
del genitore. Anche se, in ogni caso, sia l’Asl sia gli esperti delle tecnologie 
alimentari che predispongono il menu non avevano riscontrato alcuna 
minaccia per la salute dei bambini». 
Il nuovo menu estivo, spiega l’assessore, terrà conto delle osservazioni 
formulate e vedrà la somministrazione della carne ridotta a sei portate 
al mese: «Nel nuovo menu, che sarà disponibile nei prossimi giorni, vi 
sarà una leggera riduzione dell’apporto proteico, soprattutto per quanto 
riguarda le proteine di origine animale – precisa Comelli. – Inoltre sa-
ranno inserite sia alcune portate di pesce sia, soprattutto, pane e pasta 
integrali, circa due volte al mese, al fine di favorire anche la digestione». 
Un occhio di riguardo sarà poi dato all’apporto di zuccheri: «Apporto 
che deve essere equilibrato e controllato – sottolinea l’assessore; – per 
questo rivedremo in parte il consumo di yogurt e succhi di frutta, oltre 
che di tutti gli altri cibi zuccherini». 
Il nuovo menu è proprio in questi giorni al vaglio sia dell’Asl sia della 
Commissione mensa, oltre che degli esperti che lavorano a stretto 
contatto con l’Amministrazione e con gli istituti scolastici. «Oltre ad 
essere esposto all’interno dell’istituto il nuovo menu sarà anche pubblicato 
sul sito comunale, in modo tale che tutti i genitori possano visionare il 
suo contenuto e la suddivisione settimanale dei pasti». 

ABBIATEGRASSO
di Elia Moscardini

«Il menù appare fortemente squilibra-
to e non ossequioso di quanto racco-
mandato da medici, nutrizionisti e 

professionisti del settore alimentare».  
Questo si legge nella lettera che un genitore, 
Giovanni Maiorana, ha inviato all’attenzione  
del sindaco e dell’U�cio pubbliche relazioni 
(l’Urp) del Comune di Abbiategrasso. 
Sotto accusa è la mensa della scuola dell’in-
fanzia che, secondo Maiorana, nel menu in-
vernale prevedeva, tra le altre cose, un ap-
porto calorico troppo elevato e un eccessivo 
consumo di proteine animali. «Il consumo di 
carne (soprattutto rossa), come confermato 
da alcuni recenti studi e come indicato sulla 
pagina web dell’Airc (ma anche in svariati siti 
istituzionali), aumenta il rischio di sviluppare 
alcuni tumori». Il genitore, all’interno della 
missiva, sottolinea infatti come più volte la 
settimana venga proposta carne (almeno in 
tre-quattro occasioni) ravvisando quindi la 
possibilità di rischi per la salute dei bambini. 
Inoltre Maiorana evidenzia uno squilibrio 

all’interno del menu scolastico che, sempre 
secondo il genitore, non fornirebbe il giu-
sto apporto di chilocalorie giornaliere, così 
come stabilito dalle linee guida approvate 
nel 2010 a livello nazionale (con un docu-
mento che concerne i Larn, livelli di assun-
zione raccomandati giornalieri e nutrienti). 
«I bambini della scuola primaria dovrebbero 
trarre dal pranzo a scuola il 35% delle kcal 
giornaliere necessarie». Ciò che viene evo-
cato è un cambiamento di mentalità: «Sono 
consapevole che risulta problematico mutare 
l’approccio al cibo e superare la vecchia equa-
zione “più cibo = più salute” ma ritengo op-
portuno che ciascuno degli attori in campo 
(famiglie, scuola, aziende della ristorazione e 
istituzioni) faccia la sua parte». 
Problematiche, quelle indicate nella lettera, 
che sia la Commissione mensa, organo crea-
to ad hoc per valutare la bontà del servizio di 
ristorazione scolastico, sia la Sodexo, la ditta 
che si occupa della distribuzione dei pasti, 
a quanto pare intendono a�rontare al più 
presto, come indica la risposta dell’assesso-
re Comelli da noi interpellata (nell’articolo 
a �anco).
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Anna che sorride alla pioggia
con un cromosoma in più
Intervista a Guido Marangoni, che il 13 sarà al Corso: «Non si può controllare tutto. La vita è più potente delle nostre paure»

Come avete scoperto che Anna era affetta da 
trisomia 21?
«Con la villocentesi prima della nascita. Ci è 

stato annunciato in modo freddo. Io sono stato investito 
subito da una grande paura, mentre mia moglie voleva 
sapere se era maschio o femmina. La dottoressa era stu-
pita, pensava che mia moglie non avesse capito bene, 
poi ci ha detto che era femmina. Mentre io mi occupavo 
di cosa stava accadendo, Daniela, forse perché donna, 
si stava occupando di chi stava arrivando. 
Questo svincolare il chi dal cosa è stato per me impor-
tante, ha cambiato il mio modo di vedere le persone. 
Io credo che ci siano disabilità esplicite che vediamo 
con gli occhi, mentre altre sono nascoste. La disabili-
tà di Anna mi ha insegnato che raccontare la nostra 

parte più fragile ci restituisce la dimensione più uma-
na dell’incontro. Le dinamiche di diversità e di fragilità 
riguardano tutti e vengono raccontate nel libro; la di-
sabilità di Anna è un pretesto per mettere in evidenza 
anche le mie diversità. Ad esempio io sono balbuziente 
e ho affrontato il problema salendo sul palcoscenico».
In un mondo che ricorre all’Ivg per i feti che non 
sono perfetti, lei sottolinea che è sempre bello ac-
cogliere la vita.
«È un desiderio lecito e buono che tutto vada bene in 
una gravidanza, ma la ricerca di quello che ci siamo im-
maginati è un’illusione. Non identificare la sindrome di 
Down nella diagnosi prenatale 
non significa evitare qualsiasi 
altra caratteristica che vada 
fuori dai desideri di perfe-
zione dei genitori. Incontrare 
una persona con una diversità 
cambia tutto! L’annuncio della 
sindrome di Down per me è 
stato invadente, ma ho avuto 
la fortuna di incontrare Anna. 
Non è che se selezioniamo il 
figlio poi ci mettiamo al ri-
paro da tutto quello che può 
succedere al di fuori delle 
nostre aspettative: questa è 
la bellezza della singolarità e 
della diversità delle persone. 
Certo la sindrome di Down è 
una brutta notizia, ma chi c’è 
dietro è sempre una bella no-
tizia, basta svincolare la per-
sona dalle sue caratteristiche. 
Ricordiamoci che dietro all’e-
tichetta di diversità c’è una 
persona. Cambiare questa 
prospettiva è stato un dono 
dell’arrivo di Anna». 

Com’è nata l’idea di questo libro?
«È stata una conseguenza della pagina Facebook  Buo-
ne notizie secondo Anna, che è stata ispirata da un 
discorso di papa Francesco del 2015 a proposito delle 
comunicazioni sociali, in cui il Pontefice invitava a oc-
cupare il web anche con contenuti e storie. Avevo notato 
che sul web c’erano molte informazioni tecniche a pro-
posito della sindrome di Down, ma non storie di perso-
ne e di famiglie. Allora abbiamo pensato di raccontare 
la nostra storia sulla pagina Facebook, senza prenderci 
sul serio e senza diventare brontoloni e predicatori. Sul-
la pagina sono arrivate le richieste di case editrici per 
scrivere il libro. Così l’ho scritto, e il titolo è anche un 
invito, a me per primo, a cercare un altro punto di vista 
davanti a un evento che può sembrare negativo. 
Pioveva quando siamo usciti dall’ospedale dopo che 
Anna era stata operata al cuore, noi eravamo abbattu-
ti, “piove pure”, abbiamo detto, mentre Anna vedendo 
la pioggia ha sorriso. C’è sempre un’apertura che ci per-
mette di incontrare le persone che abbiamo davanti. 
Una nostra amica, Simona Atzori, dice che quando 
ci viene detto che siamo unici ci sentiamo lusingati, 
mentre quando ci viene detto che siamo diversi non ci 
sentiamo bene. Invece ci stanno dicendo la stessa cosa. 
La parola diversità ha una bellezza generativa da as-
saporare». 
Dal libro è nato uno spettacolo, ce ne può parlare?
«Mi piacerebbe essere un comico, credo che il sorriso e 
la leggerezza siano un’arma. La mia più grande fragilità 
è la balbuzie, salendo sul palcoscenico l’ho affrontata. 
Il titolo dello spettacolo è Siamo fatti di-versi, perché 
siamo poesia, ed è un inno alla bellezza della diversità. 
Mi è venuto in mente perché il 21 marzo si celebrano 
sia la Giornata mondiale della sindrome di Down sia la 
Giornata mondiale della poesia. Nello spettacolo canto 
canzoni che ho scritto, faccio vedere video e leggo brani 
del libro. La balbuzie e la sindrome di Down sono il 
pretesto per raccontare la fragilità di ognuno di noi. Ad 
Abbiategrasso farò un incontro/spettacolo, non è uno 

spettacolo completo perché 
non avrò con me pianista e 
chitarrista, ma i contenuti e 
la struttura sono i medesi-
mi». 
Che messaggio vorrebbe 
dare ai genitori di bambini 
speciali?
«Il messaggio che vorrei dare 
a tutti i genitori, perché ogni 
bimbo è speciale, è che se c’è 
qualcosa che va fuori dai bi-
nari delle nostre aspettative, 
nel momento in cui si ha la 
fortuna di incontrare il pro-
prio figlio, ci si rende conto 
di quanto la vita sia più po-
tente delle nostre paure. 
Certo, sconforto e lacrime ci 
sono, ma non conosco una 
vita senza difficoltà e incon-
trare la persona ti permette 
di affrontare tutto. Dopo 
l’incontro le paure riman-
gono, ma sono viste secondo 
un punto di vista diverso e 
nuovo».

ABBIATEGRASSO
di Benedetta Consonni

Venerdì 13 aprile alle 21.15, al cinema Al Corso 
di Abbiategrasso, ci sarà la presentazione del 
libro Anna che sorride alla pioggia (Sperlin-

g&Kupfer) di Guido Marangoni, che racconta la 
meravigliosa avventura di vita insieme alla piccola 
Anna, quattro anni e un cromosoma in più. La serata 
è organizzata dal Centro Culturale Shalom, insieme 
a diverse associazioni, come il Centro di Aiuto alla 
Vita, l’Anffas e Il Melograno. Quella raccontata nel 
libro è una storia vera: Guido e la moglie Daniela 
sono già genitori di Marta e di Francesca, quan-
do Anna entra a far parte della famiglia. E lo fa in 
modo inaspettato. Un’ora dopo il test di gravidanza 
il papà sta già per montare il canestro in giardino, 
“che magari questa volta arriva un maschio”. Ad 
arrivare è invece un’altra bambina, ma soprattutto 
una diagnosi di trisomia 21, la cosiddetta sindrome 
di Down, che apre la strada all’incontro con l’altro e 
con la sua diversità. 
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12 GIOVEDÌ

LIBRI

Lupo in biblioteca
ALBAIRATE, ORE 20.45 - Giuseppe 
Lupo, autore del romanzo Gli anni del 
nostro incanto, sarà protagonista di un 
incontro alla biblioteca “Lino Germani” 
di via Battisti, 2. Lupo è anche docente 
di Letteratura italiana contemporanea 
presso l’Università Cattolica, è autore di 
numerosi saggi e collabora alle pagine 
culturali del Sole24Ore e di Avvenire. 
L’ingresso è libero. Seguirà buffet finale.

CINEMA

Clooney alla Coen
MAGENTA, ORE 21.15 - George Clo-
oney, in versione regista, utilizza una 
vecchia sceneggiatura dei Coen per rac-
contare un’immaginaria cittadina anni 
‘50, dove il benessere è solo un’illusio-
ne. Suburbicon è una commedia dai toni 
forti, con sottotesto politico, violenza 
grottesca e protagonisti doc (Matt Da-
mon e Julianne Moore). Al cinema Nuo-
vo per la rassegna FilmForum.

13 VENERDÌ

TEATRO

Un nuovo Eden?
ROBECCO, ORE 21 - All’Agorà di Ro-
becco, per la stagione teatrale-musicale, 
arriva Nuovo Eden, spettacolo di Jessica 
Leonello per la regia di Manuel Renga e 
video di Nicola Zambelli. Un percorso, 
tra il grottesco e il malinconico, sul ter-
ritorio che cambia: un uomo si risveglia 
dal coma dopo 15 anni e si ritrova in una 
città completamente diversa.  

INCONTRO

Anna che sorride
ABBIATEGRASSO, ORE 21.15 - Gui-
do Marangoni, autore del libro Anna che 
sorride alla pioggia, sarà protagonista 
di un incontro-spettacolo al cinema Al 
Corso, invitato dal Centro Shalom.

14 SABATO

AUTORI

Due libri di poesia
ABBIATEGRASSO, ORE 16 - La ras-
segna Letthérario, “il piacere di un the 
con l’autore”, prosegue con due libri di 
poesia, firmati da Edmondo Masuzzi (La 
poesia non è un cactus) e Victor Escobar 
Arias (Amor del Sur 5). Ingresso libero 
al Castello Visconteo.

GIOVANI

Mettersi in gioco
CASSINETTA, ORE 15 - Incontro nel-
la sala consiliare del Comune, in piazza 
Negri, per tutti quei ragazzi che voglio-
no promuovere iniziative di tipo cultura-
le, in collaborazione con l’Amministra-
zione. È la Fabbrica dei giovani.

15 DOMENICA

DEGUSTAZIONI

Camminare mangiando
OZZERO, DALLE 8.30 - Nona edizione 
di Camminare mangiando, la manife-
stazione che offre una passeggiata nel 
verde con tappe golose per gustare ape-
ritivo, risotto, grigliata e dolce. Partenza 
dal Parco Cereda di via 1° Maggio.

CONCERTO

Chitarra e marimba
ABBIATEGRASSO, ORE 17 - Un in-
solito duo formato da chitarra e marim-
ba, per un concerto che spazierà dalla 
musica classica (Bach, Scarlatti) a com-
posizioni moderne e contemporanee 
(Takemitsu, Vinciguerra, Igudesman, 
Piazzolla) fino a brani originali. Prota-
gonisti il chitarrista Michele Fagnani e 
il percussionista della Scala Giuseppe 
Cacciola. Il concerto si intitola Crescen-
do e andrà in scena nei sotterranei del 
Castello Visconteo, per il festival Senti 
la primavera ideato dal Laboratorio mu-
sicale Maffeis. 

TEATRO

Montagne russe
MAGENTA, ORE 21  - Testo di Eric As-
sous e regia di Fabrizio Visconti, Mon-
tagne russe è l’ultimo spettacolo della 
stagione magentina di Incontroscena. 
Rossella Rapisarda e Antonio Rosti rac-
contano un rapporto a due, teso ed esi-
larante, sul tema della maschere che 

indossiamo, con ribaltamento finale. Al 
teatro Lirico. 

16 LUNEDÌ

URBANAMENTE

Desiderio e destino
CORBETTA, ORE 21 - Ultimo ap-
puntamento corbettese con gli incon-
tri culturali ideati da Urbanamente. Il 
prossimo ospite sarà Giuseppe Pozzi, 
psicoanalista, direttore clinico di Arte-
lier Umanitaria, che parlerà di “Deside-
rio e destino”. Alla palestra Aldo Moro di  
via Parini. Ingresso libero.

19 GIOVEDÌ

CINEMA

Detroit violenta
MAGENTA, ORE 21.15 - Al Nuovo, 
per la rassegna FilmForum, viene pre-
sentato Detroit. Ennesimo film “musco-
lare” di Kathryn Bigelow, che rievoca gli 
scontri del 1967 a Detroit, in cui la poli-
zia uccise tre afroamericani.

20 VENERDÌ

QUARTETTO

Jazz con Ale Rossi
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - Ales-
sandro Rossi, batterista jazz classe ‘89, 
che ha studiato a New York, presenta il 
suo primo album e il suo quartetto, che 
mescola sonorità classiche con l’elet-
tronica e un sound modernissimo. Un 
concerto coinvolgente, per il festival 
Senti la primavera, ideato dal Laborato-
rio Maffeis. Nei sotterranei del Castello.

CLASSICA

I liuti da Milano
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - Musi-
che del Rinascimento, per un concerto 

inserito nella stagione musicale dell’Ac-
cademia dell’Annunciata, ospitato nella 
chiesa di San Bernardino. Protagonista 
il “Quartetto di Liuti da Milano”. Titolo 
della serata: Vergine bella – Il liuto e la 
pietà mariana rinascimentale.

ASSEMBLEA

No Tangenziale
ABBIATEGRASSO, ORE 21 - As-
semblea al Castello Visconteo del po-
polo No-Tang, per ragionare insieme su 
come opporsi alla Vigevano-Malpensa. 
Saranno presenti, tra gli altri, i sindaci 
di Albairate e Cassinetta, i comitati No 
Tangenziale e No Tav, agricoltori, urba-
nisti, associazioni.

21 SABATO

AUTORI

Racconti e dialetto
ABBIATEGRASSO, ORE 16 - Altri 
due autori protagonisti della rassegna 
Letthérario al Castello Visconteo, a in-
gresso libero. Peppino Cislaghi presen-
terà la raccolta di racconti La Fornace. 
Guido Ranzani invece racconterà Natal 
in dialett.

22 DOMENICA

IN CAMMINO

Lungo la Via Francisca
ABBIATEGRASSO - Seconda tappa 
del cammino di inaugurazione della Via 
Francisca del Lucomagno, nell’ambito 
di un’iniziativa di riscoperta e valorizza-
zione di questo percorso storico-religio-
so. Si va da Abbiategrasso a Casorate, 
dopo 15 km di cammino, con ritorno in 
pullman, al costo di 10 euro. Info urp@
comune.abbiategrasso.mi.it. 

AGRICOLTURA

Festa di San Giorgio
ALBAIRATE, DALLE 9 - Parte alle 9 
dalla Corte Salcano, con la sfilata dei 
trattori, la celebrazione della Festa di 
San Giorgio. Seguiranno degustazione 
di prodotti tipici (9.30 in piazza Don Bo-
nati), corteo (10), messa, accensione del 
globo di fuoco (10.30) e pranzo in orato-
rio (12.30).

PRODOTTI TIPICI

Festa del latte
MORIMONDO - Torna la tradizionale 
Festa del latte, con espositori di prodotti 
caseari e produzione in piazza della for-
maggella, a cura della Pro loco e dell’Am-
ministrazione comunale. Previsto il bis 
nella giornata di mercoledì 25 aprile.

Il quartetto jazz di Ale Rossi sarà protagonista di un concerto al Castello ideato dal Laboratorio Ma�eis





CISLIANO

GUARDIE E LADRI IN PAESE:
INSEGUIMENTO CON ARRESTO
Un inseguimento a sirene spiegate per le strade di 
Cisliano, a tratti anche contromano. L’episodio risa-
le a giovedì 29 marzo e ha avuto come protagonista 
una gazzella dei carabinieri, lanciata sulla scia di 
una Nissan Qashqai che aveva poco prima forzato 
un posto di blocco. A bordo della vettura in fuga due 
uomini che, giunti in via Montello, l’hanno abbando-
nata per tentare di dileguarsi a piedi. Il passeggero 
è riuscito nell’intento ed è tuttora ricercato, mentre 
il conducente è stato bloccato dai militari dopo una 
breve colluttazione: è un albanese con precedenti 
penali, su cui pendeva un’ordinanza di carcerazione 
per una condanna a due anni di reclusione. Ora è ac-
cusato anche di resistenza a pubblico ufficiale e le-
sioni aggravate, dal momento che un carabiniere è 
rimasto leggermente ferito durante l’inseguimento.

VERMEZZO-MORIMONDO

FIAMME IN MUNICIPIO 
E IN UNA CASA PER ANZIANI
Due edifici comunali in fiamme, a meno di 24 ore di 
distanza, in due paesi dell’Abbiatense. Nella serata 
di mercoledì 4 aprile un incendio ha distrutto una 
parte del tetto del municipio di Vermezzo, e solo il 
rapido intervento dei vigili del fuoco ha evitato dan-
ni peggiori. Nel pomeriggio di giovedì 5, invece, un 
rogo ha completamente distrutto uno degli alloggi 
per anziani realizzati negli anni Ottanta a Morimon-
do. L’inquilina, fortunatamente, era  fuori casa.
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IN BREVE
MAGENTA
PASQUA CON I LADRI
E FURTI IN CHIESA 
“Non c’è più religione”, 
verrebbe da dire: a Ma-
genta, infatti, i ladri non 
rispettano più nemme-
no luoghi e momenti 
sacri. Martedì 27 marzo 
a farne le spese è stata 
una fedele che era en-
trata nella basilica di 
San Martino per un mo-
mento di preghiera. La 
donna, sulla settantina, 
ha appoggiato portafo-
gli e telefonino su una 
sedia, e quando stava 
per uscire dalla chiesa 
si è accorta che erano 
spariti. Nel giorno di 
Pasqua, invece, sono 
entrati in azione i “topi 
d’appartamento”: nel 
mirino un’abitazione di 
via Pusterla, sopra l’uf-
ficio postale, che i ladri 
hanno messo a soqqua-
dro senza però trovare 
nulla di valore da ru-
bare. Pochi giorni pri-
ma un tentativo di furto 
aveva interessato anche 
la casa parrocchiale di 
Pontevecchio.

Sgominata banda multietnica 
12 in manette e nozze mancate

SUD-OVEST
Se il loro fosse stato uno 
scopo nobile (o perlome-
no legittimo) avrebbero 
potuto rappresentare un 
modello di integrazione 
multietnica. Era invece 
un’associazione a delin-
quere quella messa in 
piedi da 4 italiani, 7 alba-
nesi e un ungherese, fi-
niti in manette all’inizio di 
aprile grazie a un’indagi-
ne condotta dai Carabi-
nieri del Nucleo Operativo 
e Radiomobile della Com-
pagnia di Abbiategrasso e 
coordinata dalla Procura 
della Repubblica di Pavia. 
I dodici sono ritenuti re-
sponsabili, fra l’altro, di 25 
furti in abitazione, di cui 
uno tramutatosi in rapina 
impropria. Ma la banda 
era specializzata soprat-
tutto nel riciclaggio di 
auto: gli albanesi le ruba-

vano, mentre gli italiani si 
occupavano di smontare i 
veicoli in quattro garage e 
officine sparse tra Abbia-
tegrasso, Rosate, Zibido 
San Giacomo e Bornasco 
(Pv). L’ungherese, infine, 
acquistava i pezzi delle 
auto “cannibalizzate” e li 
spediva all’estero, dove 
venivano venduti al mer-
cato nero dei ricambi.  
Proprio dal monitoraggio 
dell’attività di garage e of-

ficine (vedi foto) è partita 
l’indagine, il cui epilogo ha 
avuto un sapore da film. I 
carabinieri si sono infatti 
presentati a casa di una 
delle figure chiave della 
banda (un italiano titolare 
di un’officina) all’alba di 
sabato 7 aprile: poche ore 
dopo l’uomo avrebbe do-
vuto sposarsi a Casorate 
Primo, e volevano evitare 
che si dileguasse dopo la 
cerimonia.
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La Polizia all’ospedale
Presidio da metà aprile?

MAGENTA
di Francesco Pellegatta

Era stato uno dei cavalli di bat-
taglia in campagna elettorale. 
E non poteva essere altrimenti, 

vista l’attenzione che i magentini da 
sempre riservano al loro ospedale. La 
lotta ai questuanti che stazionano fuori 
dal Fornaroli continua con il presidio 
�sso della Polizia locale, proprio vici-
no al Pronto soccorso. 
Il protocollo d’intesa tra Comune e Asst 
è stato rati�cato con delibera della giun-
ta guidata dal sindaco Chiara Calati, 
che ha sancito il comodato d’uso dello 
spazio prescelto. In base all’accordo, gli 
agenti potranno usufruire gratuitamen-
te del gabbiotto che prima ospitava il 
custode, proprio all’ingresso del reparto 
emergenze, dove accedono le ambulan-
ze. Da lì gli agenti potranno osservare 
chi entra nel Pronto soccorso, ma an-
che tenere d’occhio quanto accade nel-
la parte anteriore dell’ospedale. Il tutto 
dovrebbe diventare realtà già a partire 
dalla metà del mese di aprile, giusto il 

tempo di posizionare i cartelli che se-
gnalano la presenza del presidio e spe-
ci�cano gli orari di apertura. A questo 
provvedimento si è arrivati dopo un �t-
to dialogo avviato �n da subito dall’Am-
ministrazione comunale con l’Azienda 
socio sanitaria territoriale. 
«Il presidio avrà un doppio ruolo – spie-
ga l’assessore alla Sicurezza del Comune 
di Magenta, Simone Gelli: – garantire la 
sicurezza nella zona limitrofa all’ospeda-
le, per contrastare il fenomeno dei que-
stuanti, e diventare un punto di ascolto 

importante per la cittadinanza. Prima 
del 2012, quando il presidio si trovava 
all’interno del nosocomio, moltissime 
persone ne appro�ttavano per segnalare 
agli agenti problematiche di sicurezza ri-
guardanti il Fornaroli, ma non solo. La 
polizia poteva raccogliere informazioni 
utili o segnalazioni su illeciti in ogni par-
te della città. Oggi riproponiamo questa 
possibilità. Era un punto cardine della 
nostra campagna elettorale nel capitolo 
sicurezza, e riguarda una zona sensibi-
le della città per i motivi che tutti cono-
sciamo. Proprio per questo siamo molto 
soddisfatti». 
Il presidio prevede un u�ciale re-
sponsabile che è stato già individuato 
all’interno del Comando magentino, 
e agenti assegnati che controlleranno 
il parcheggio e tutta l’area limitrofa 
al Fornaroli. «Per quanto riguarda gli 
orari, dovrebbe essere attivo nelle “ore 
di punta”, quindi soprattutto la mattina 
dalle 9 alle 12.30 circa, quando la gente 
va in ospedale per esami e altro. L’even-
tuale apertura al pomeriggio è invece 
ancora da valutare». 

Verrà messo a disposizione degli agenti il gabbiotto che ospitava il custode

La festa
è tipica
ALBAIRATE

Mese ricco di eventi ad Albai-
rate. Domenica 15 aprile, con 
ritrovo alle 8.30 presso il cor-

tile del Municipio, si svolgerà la “Gior-
nata Ecologica”, iniziativa promossa da 
Comune e Pro loco: una pulizia stra-
ordinaria del territorio comunale (info 
02 9498 1309). Nella stessa giornata ci 
sarà la premiazione della 23ª  edizione 
del Concorso “Angelo Masperi”, pro-
mosso dalla Biblioteca in collaborazio-
ne con l’associazione “Amici del Museo 
Agricolo”. Domenica 22 aprile, invece, 
si terrà la 21ª Festa di San Giorgio, con 
il seguente programma: ore 9, dalla 
Corte Salcano, partenza della s�lata di 
trattori d’epoca per le vie cittadine; ore 
9.30, in piazza Don Bonati, apertura 
della manifestazione con degustazione 
di prodotti tipici lattiero-caseari; ore 
10, dal Municipio, partenza del corteo 
accompagnato dal Corpo Musicale 
Albairatese, con il sindaco Giovanni 
Pioltini che porterà la lampada votiva 
a san Giorgio; ore 10.30, nella chiesa di 
San Giorgio, messa con accensione del 
globo di fuoco in onore del santo; ore 
12.30, pranzo in oratorio.



22
N.6 - STAMPATO IL 10 APRILE 2018

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEIPOLITICA

VERMEZZO
di Francesco Pellegatta

Monica Forte è l’unica rappresentante politi-
ca del territorio abbiatense che siederà sui 
banchi del Consiglio regionale, nelle �la del 

Movimento 5 Stelle. Risiede a Vermezzo, e non caso 
questo è stato l’unico paese della zona dove i penta-
stellati sono risultati il primo partito alle elezioni del-
lo scorso 4 marzo.
Monica, c’è appena stato il consiglio di insediamen-
to. Quali commissioni ha scelto?
«Nei prossimi cinque anni mi occuperò di attività pro-
duttive, lavoro, cultura e antima�a. Ma bisogna distin-
guere tra queste attività, che svolgerò a livello regionale, 
e le battaglie per il territorio abbiatense».
Prego, ci dica.
«In primis la questione dello sversamento di idrocar-
buri dai condotti Eni in venti comuni, �no a Milano. 
Stiamo procedendo con la raccolta dei documenti at-
traverso l’accesso agli atti, poi ne discuteremo con i 
colleghi che si occupano di ambiente in Regione. Ci in-
teressa capire il livello attuale di inquinamento, come 
procede la messa in sicurezza e se sono allo studio piani 
di boni�ca. Inoltre sarebbe interessante capire perché 
la cittadinanza non è stata avvisata e come le Ammi-
nistrazioni comunali hanno a�rontato il problema. A 
maggior ragione in un territorio come il nostro dalla 
forte vocazione naturalistica e ambientale». 
Attenzione all’ambiente, dunque. Altri temi sensi-
bili?
«La sanità. C’è il problema del Pronto soccorso di Ab-
biategrasso chiuso durante la notte. Ho visto che altri 
consiglieri sono già intervenuti per chiedere una mar-
cia indietro, ma la nostra politica è quella di lavorare 
per evitare un graduale depotenziamento. Negli ultimi 

anni la sanità lombarda sta pericolosamente andando 
verso una gestione privatistica, a seguito delle politiche 
del centrodestra. Ormai anche i cittadini cominciano a 
rendersene conto: basta vedere quanto si deve aspettare 
per una visita specialistica…».
Capitolo superstrada. Il Cipe ha dato il suo “via li-
bera”.
«Continuiamo ad essere contrari, e crediamo che ci si-
ano spazi di manovra per fermare il progetto. La deli-
bera del Cipe pare più una boutade elettorale. Io resto 

convinta che tantissimi cittadini del territorio non vo-
gliano questa strada, solo che la politica non o�re alter-
native. Città metropolitana e Regione Lombardia non 
hanno lavorato per un ampio progetto sui trasporti che 
dia soluzioni diverse rispetto all’automobile. Invece bi-
sogna tornare a investire sulla mobilità dolce, sul ferro 
e sugli snodi intermodali, come i parcheggi nei pressi 
delle stazioni». 
Secondo lei perché il Movimento 5 Stelle non sfon-
da in Lombardia come altrove?
«Credo dipenda dal fatto che la Lombardia funziona 
meglio rispetto ad altre regioni italiane, e quindi risulta 
più complicato far capire alle persone cosa proponia-
mo. Ho detto “meglio”, faccia attenzione, non “bene”. 
Ci sono grossi problemi di inquinamento e nel sistema 
dei trasporti, per fare solo due esempi. Inoltre serve un 
piano di investimenti e incentivi per le piccole-medie 
imprese, e questa sarà un’altra delle mie priorità. In 
ogni caso il Movimento sta prendendo piede anche qui, 
grazie al grande lavoro fatto sul territorio dagli attivi-
sti. Lo dimostrano i numeri: siamo passati da nove a 
tredici consiglieri regionali e ci sono ampi margini di 
miglioramento».
Ci dia un parere sulla politica nazionale e sulle con-
sultazioni in corso. 
«La nostra posizione è quella di sempre. La legge eletto-
rale non dà la possibilità di governare a una sola forza 
politica, quindi ragioniamo su un governo che lavori 
per il bene del Paese. Siamo disposti a dialogare con 
tutti, anche con la Lega e il Partito Democratico. Non 
è un discorso di coalizioni o di alleanze, ma di respon-
sabilità per raggiungere gli obiettivi comuni. Inoltre, se 
tornassimo a votare saremmo quelli che hanno meno 
da perdere e più da guadagnare… In quanto al presi-
dente del Consiglio, siamo la prima forza politica del 
Paese: è naturale che lo chiediamo noi».

Ambiente, sanità, lavoro: subito
all’opera per difendere il territorio
Intervista a Monica Forte, unica rappresentante politica dell’Abbiatense eletta lo scorso 4 marzo in Consiglio regionale

Lega pigliatutto in Lombardia
A Salvini otto assessori su sedici

MILANO

Sedici assessori (tanti), quattro sottosegretari alla 
presidenza (Fabio Altitonante, Fabrizio Turba, 
Alan Christian Rizzi, Antonio Rossi) e molte po-

lemiche, fuori e dentro la maggioranza del presiden-
te Attilio Fontana (Lega), per lo strapotere leghista, 
la presenza di sole cinque donne e l’assenza di Silvia 
Sardone (Forza Italia), esclusa all’ultimo minuto. Solo 
due conferme rispetto alla giunta Maroni: Giulio Gal-
lera e Fabrizio Sala. Da notare l’esclusione di Luca Del 
Gobbo, nonostante l’ottimo risultato elettorale. 

Fabrizio Sala (Forza Italia) – vicepresidente, assessore 
alla Ricerca, Innovazione, Università, Export.
Stefano Bolognini (Lega) – assessore alle Politiche so-
ciali, abitative e Disabilità.
Martina Cambiaghi (Lega) – assessore allo Sport e Gio-
vani.

Davide Caparini (Lega) –  assessore a Bilancio, Finanza, 
Sempli�cazione.
Ra�aele Cattaneo (Noi con l’Italia) – assessore all’Am-
biente e Clima.
Riccardo De Corato (FdI) – assessore alla Sicurezza.

Giulio Gallera (Forza Italia) – assessore al Welfare.
Stefano Bruno Galli (Lista Fontana) – assessore ad Au-
tonomia e Cultura.
Pietro Foroni (Lega) – assessore al Territorio e Prote-
zione civile.
Melania Rizzoli (Forza Itala) – assessore all’Istruzione, 
Formazione, Lavoro.
Lara Magoni (FdI) – assessore al Turismo, Marketing 
territoriale, Moda.
Alessandro Mattinzoli (Forza Italia) – assessore allo 
Sviluppo economico.
Silvia Piani (Lega) – assessore alle Politiche per la fami-
glia, Genitorialità, Pari opportunità.
Fabio Rol� (Lega) – assessore ad Agricoltura, Alimen-
tazione, Sistemi verdi.
Massimo Sertori (Lega) – assessore agli Enti locali, 
Montagna, Piccoli comuni.
Claudia Maria Terzi (Lega) – assessore ai Trasporti, In-
frastrutture, Mobilità sostenibile.
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MAGENTA
di Francesco Pellegatta

«Mi sembra una buona giun-
ta», dice Luca Del Gob-
bo, di Noi con l’Italia, 

commentando i nomi scelti da Attilio 
Fontana per governare la Regione Lom-
bardia nei prossimi cinque anni. Eletto 
in Consiglio regionale, ma non riconfer-
mato nella carica di assessore, Del Gob-
bo sottolinea che «serve grande entusia-
smo e la ventata di novità portata dai 
nuovi. Ringrazio Fontana, aveva pensato 
a me come possibile assessore; poi con il 
partito abbiamo deciso per altre logiche di 
tipo territoriale, scegliendo Ra�aele Cat-
taneo che viene da Varese. In ogni caso la-
vorerò con lui in Consiglio regionale. Ho 
avuto modo di conoscere Attilio Fontana 
quando ero sindaco di Magenta e lui pre-
sidente regionale di Anci (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani), sa fare squa-
dra e sono sicuro che farà bene. È stato 
eletto con un largo consenso dei cittadini, 
i quali evidentemente hanno apprezzato 
il buon governo di questi anni, che ha 

portato la Lombardia ad avere tante ec-
cellenze. Il tema prioritario è l’autonomia. 
Il tavolo è già partito con l’obiettivo di ar-
rivare a un federalismo “di�erenziato” per 
le regioni più virtuose, che si traduca in 
più deleghe, più autonomia e più risorse 
per i lombardi. Facciamo un esempio: per 
abbattere le liste d’attesa e le code nella 
sanità la nostra soluzione è assumere più 
medici. Ebbene, oggi non è possibile per-
ché da qualche anno la legge �nanziaria 
blocca le assunzioni per ridurre la spesa 
pubblica. Chiediamo più autonomia an-
che per questo». 
Molto diversa la prospettiva del magenti-
no Paolo Razzano, oggi coordinatore del 
Partito Democratico Milano Metropoli-
tana: «Le scelte sugli assessori per la nuova 
giunta regionale non sono positive per l’O-
vest Milano. Per quanto fossero avversari 
politici, avevamo due rappresentanti del 
territorio nella scorsa legislatura: l’assessore 
all’Economia Massimo Garavaglia e quello 
all’Innovazione, Luca Del Gobbo, mentre 
oggi non abbiamo più nessuno. Non vedo 
�gure di spicco in questa giunta». Poi uno 
sguardo politico più generale: «Vedo una 

giunta molto sbilanciata. Sono stati sfama-
ti gli appetiti della Lega Nord e gli altri par-
titi ne hanno fatto le spese. Ripeto, mi pare 
incredibile l’esclusione di Del Gobbo che ha 
avuto 6mila preferenze, anche se è stata 
una mossa per avere un esponente in più 
in Consiglio. Stesso discorso vale per Silvia 
Sardone di Forza Italia, esclusa nonostante 
le 11mila preferenze e il suo impegno nel-
le periferie di Milano. La nuova giunta ha 
premiato poco le scelte dei cittadini e molto 
le logiche di palazzo». 
Scontato il giudizio positivo di Simone 
Gelli, vicesindaco di Magenta. «Come 
Lega Nord non possiamo che essere sod-
disfatti della composizione della nuova 
giunta regionale. Abbiamo avuto asses-
sorati strategici. Conosco personalmente 
il presidente Fontana e posso assicurare 
che è una persona di grande umanità e in 
grado di intercettare molte problematiche 
del territorio. Nella prossima legislatura 
il territorio avrà meno assessori ma più 
consiglieri; per la Lega penso a Silvia Scu-
rati da Bareggio e Curzio Trezzani, �no 
a poco tempo fa sindaco di Bo�alora. Ma 
anche Simone Giudici di Rho. Direi che 

da questo punto di vista il territorio è ben 
rappresentato, quindi preferisco vedere il 
bicchiere mezzo pieno. L’Est Ticino non 
sarà abbandonato a se stesso. Personal-
mente, poi, posso garantire buoni contatti 
con parecchi assessori e con lo stesso pre-
sidente Fontana». 
Di tutt’altro avviso Manuel Vulcano, 
di Potere al popolo, che propone già un 
giudizio politico: «La nuova giunta non 
sembra registrare alcun cambiamento ri-
spetto al percorso che è iniziato con For-
migoni ed è poi proseguito con Maroni. 
Un percorso di depotenziamento della 
sanità pubblica in favore di quella priva-
ta, una gestione ignobile degli alloggi po-
polari e un consumo di suolo impetuoso 
con opere spesso inutili e dannose per il 
territorio. Stanno lentamente smantellan-
do il sociale e regalando il settore pubblico 
ai privati che moltiplicano i loro pro�tti. 
Mentre aumentano le code negli ospedali 
le persone si stanno trasformando da cit-
tadini a sudditi. Nulla di nuovo e nulla di 
buono per la nostra regione, che ha scelto 
un modello di sviluppo che premia i forti 
e penalizza i deboli».

Opinioni contrapposte sui nuovi assessori lombardi. Razzano sottolinea l’assenza di Del Gobbo, che però promuove le scelte

«Buona giunta, tanto entusiasmo»
«Troppa Lega e Ovest penalizzato»
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Cantine Cavallotti: 
vino buono e chic

BUBBIANO

Appuntamento imperdibile a Verona il pros-
simo 15 aprile con il 52° Vinitaly (che andrà 
avanti � no a mercoledì 18), la più grande 

manifestazione  dedicata al mondo del vino, dove 
ogni anno si danno appuntamento  appassionati e 
tecnici  per scoprire le grandi novità che il settore 
enologico ha da o� rire.   
E proprio di novità si parla alle Cantine Cavallotti, 
che parteciperanno alla � era veronese presentando 
in anteprima un nuovo prodotto, un pinot nero vi-
ni� cato in rosso, “Neròt Vintage” vendemmia 2016, 
a�  nato in botti di rovere francese e dotato di un 
innovativo sistema di chiusura, l’esclusivo tappo di 
vetro.
«La scelta di adottare un tappo di vetro, per la chiu-
sura del nostro Neròt Vintage, è stata fatta per un 
duplice motivo – spiega Elena Cavallotti,  enologo 
dell’azienda. – Volevamo trovare una soluzione che 
preservasse la qualità dei nostri vini a livello sia tec-
nologico sia di immagine, in quanto il design che o� re 
è molto elegante e ra�  nato».
Il vetro, essendo un materiale inerte, o� re il vantag-

gio di garantire la freschez-
za e gli aromi fruttati più 
a lungo, consentendo nel 
contempo lo sviluppo nel 
vino degli aromi secondari 
più complessi. 
«Il vino in questo modo è 
lasciato al suo processo di 
invecchiamento naturale, 
viene eliminata qualsiasi 
in� uenza esterna; in pra-
tica il tappo di vetro aiuta 
a mantenere il carattere 
del vino in bottiglia e 

garantisce di elimina-
re le di� erenze di 
aroma e gusto tra 
una bottiglia e l’al-
tra». 
Quindi niente più 
cavatappi: il tappo 
di vetro consente 
di aprire e chiudere 
la bottiglia in ogni 
luogo e in qualsiasi 
momento.
La presentazione di 
questo nuovo vino 
avverrà, in contem-
poranea a Vinitaly, 
anche nel punto  
vendita di Bubbia-
no in via Europa 9.
Infatti domeni-
ca 15 aprile, dalle 
9 alle 12.30, sarà 
possibile degustare 
Neròt Vintage 2016 
e quindi testare il 

tappo in vetro quale sistema di chiusura alternativa.  
Maggiori informazioni sul sito: www.cantinecaval-
lotti.it.

Un pinot “in rosso” con tappo di vetro. Sarà presentato al 52° Vinitaly

VETRINA
MERCATINO,
CHE PASSIONE
ABBIATEGRASSO - L’intuizione è di 
Andrea Zattoni: fu lui a pensare che 
una sua necessità (vendere oggetti 
che non gli servivano più) poteva 
essere quella di molti altri. Anche 
se forse non poteva immaginare 
che i tanti sarebbero diventati 
tantissimi. Vedi il centinaio di 
bancarelle che hanno riempito la 
Fiera nel mese di novembre. 
Ora il “Mercatino in Fiera” è 

arrivato alla sesta edizione, 
che andrà in scena sabato 14 e 
domenica 15 aprile, dalle 9 alle 19, 
a ingresso libero. “Oggetti usati da 
privati cittadini di Abbiategrasso e 
comuni limitrofi ”. 
Il bello è proprio questo: non 
commercianti, ma persone che 
mettono in vendita di tutto un po’, 
dai soprammobili ai vestiti, dai 
giochi ai gioielli, dai libri agli oggetti 
d’arte, con tante curiosità a prezzi 
super-convenienti. Insomma, una 
festa dello scambio. Al Quartiere 
Fiera in via Ticino. Con omaggio a 
tutti i partecipanti.

Scuola vinicola
in 5 lezioni
con sommelier
ABBIATEGRASSO

Nettari che passione: tanti, quasi tutti, li bevo-
no, troppo pochi ne sanno cogliere virtù e 
caratteristiche. 

Partendo proprio dalla voglia di avvicinare la gente 
alla cultura vinicola, il sommelier Fisar Andrea Dalla 
Riva, titolare dell’Enoteca Terzo Senso (via Pavia, 25, 
Abbiategrasso) ha ideato un ciclo di cinque lezioni-in-
contro in programma dal 10 aprile al 22 maggio presso 
Suchende Cafè (via XXIV Maggio, 2 – Abbiategrasso) 
in collaborazione con Giorgia Namio, sommelier Ais.
«Si tratta di una vera novità in città, nata dalla con-
sapevolezza di quanto ormai sia importante bere bene 
e di come sia quasi doveroso educare i clienti verso un 
acquisto e una fruizione consapevoli e attenti».
Ma di che cosa si parlerà a bordo calice? Fra i temi 
affrontati la viticultura, i metodi di spumantizzazione, 
l’enografia nazionale e internazionale, l’abbinamento 
cibo/vino. Il tutto fra assaggi, degustazioni guidate e 
prove pratiche. A fine corso, per chiudere in bellezza, è 
in programma una visita a una rinomata cantina. Santé! 

(Ivan Donati, parconaviglio.com)

gio di garantire la freschez-
za e gli aromi fruttati più 
a lungo, consentendo nel 
contempo lo sviluppo nel 
vino degli aromi secondari 
più complessi. 

Il vino in questo modo è 
lasciato al suo processo di 
invecchiamento naturale, 
viene eliminata qualsiasi 
in� uenza esterna; in pra-
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a mantenere il carattere 
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ROBECCO

Teatro che parla di terri-
torio e di trasformazio-
ni. Una ri�essione  sulle 

città che cambiano, sulla me-
moria, sulla necessità di ricre-
are un tessuto sociale. Ottimo 
teatro, antico e modernissimo, 
fatto di video e pupazzi.
Venerdì 13 aprile alle 21, sul 
palco del CineTeatro Agorà di 
Robecco sul Naviglio, vedremo 
infatti in scena puppet e ma-
schere, un teatro di �gura per 
adulti, come pochi se ne vedo-
no in Italia.
Questo a�ascinante linguaggio 
teatrale, che necessita di una 
ra�nata tecnica esecutiva, è 
infatti da tempo relegato (in 
Italia) ad immaginario infan-
tile, a quello che viene de�nito 
“teatro ragazzi”. 
Nuovo Eden, di Jessica Leo-
nello e del Chronos3 (nato 

dall’incontro tra Manuel Ren-
ga, Vittorio Borsari e Valentina 
Malcotti alla “Paolo Grassi” di 
Milano), utilizza invece quel 
linguaggio per trattare un tema 
adulto, in modo adulto.
«La gente non vive in eterno. 
Persino i posti scompaiono». 
Queste parole di Chuck Pa-
lahniuk (Portland Souvenir) 

danno il là alla ri�essione della 
compagnia, in uno spettaco-
lo che a�ronta uno dei grandi 
temi fondanti della nostra epo-
ca: il cambiamento.  Un cam-
biamento tecnologico, certo, 
ma anche sociale, urbano e, 
perché no, di genere.
Nuovo Eden racconta la storia 
di Cesare, personaggio anima-

to dalla Leonello, che ritorna 
alla vita dopo una pausa di 
quindici anni.  Così ne parla 
la compagnia: «Immaginate 
di addormentarvi per quindici 
anni. Di risvegliarvi e tornare a 
fare un giro per la vostra città, 
cercando i luoghi impressi nel-
la vostra memoria, le persone, 
le abitudini. Tutto sommato, 
pare non sia successo nulla. Ma 
per Cesare, che viveva nel cuore 
storico di una operosa città del 
Nord Italia, quasi tutto è cam-
biato. Il cinema Eden – che era 
l’ultimo cinema a luci rosse ri-
masto in città – si è trasformato 
in un cinema d’essai, altro che 
Moana Pozzi, ora solo �lm di 
Wim Wenders; il cricket è di-
ventato il secondo sport più pra-
ticato e i suoi giocatori sono tutti 
indiani e pachistani ormai di se-
conda generazione; ogni sema-
foro si è trasformato in rotonda; 
ai bordi della città solo residui 

industriali di vecchie fabbriche 
abbandonate e un luna park di 
centri commerciali. Il suo vec-
chio Eden è diventato un Nuovo 
Eden». Cesare, e lo spettato-
re con lui, compie quindi un 
viaggio di ricerca, muovendosi 
nelle trasformazioni sociali e 
urbane di una città contempo-
ranea, in un itinerario che vede 
i luoghi come territori �sici 
della memoria: un confronto 
interiore ed esterno tra passato 
e presente, tra quello che era e 
quello che è. 
Al termine dello spettacolo, 
come di consueto all’Agorà, ci 
si interrogherà sul nostro terri-
torio in compagnia degli artisti 
e di Oreste Magni, presidente 
dell’Ecoistituto della Valle del 
Ticino. Prevendita al cinetea-
tro: biglietto 10 euro, ridotto 
(under30 e convenzionati)  a 
8,50 euro e under 14 a 5 euro. 
Info www.cineteatroagora.it.

Teatro e territorio che cambia 
Pupazzi per una riflessione alta
Venerdì 13 all’Agorà va in scena “Nuovo Eden”, storia di un uomo che si risveglia dopo 15 anni e trova tutto cambiato
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Liuti rinascimentali
ABBIATEGRASSO

Dopo l’indimenticabile serata che, lo scorso 23 marzo, ha visto l’ensem-
ble al gran completo accompagnare la voce sublime del controtenore 
Filippo Mineccia, l’Accademia dell’Annunciata torna a una dimensione 

più intimistica. E lo fa continuando quell’alternanza di sedi, oltre che di orga-
nico, che è una delle caratteristiche che contraddistinguono l’attuale stagione. 
Il prossimo concerto in città, in calendario per venerdì 20 aprile, si terrà infatti 
nella chiesa di San Bernardino e avrà per protagonista il liuto: intitolato Vergine 
bella – Il liuto e la pietà mariana rinascimentale, proporrà una serie di brani 
di autori del tardo Rinascimento, tra cui Josquin Desprez. Il programma della 
serata si ispirerà agli angeli musicanti ra�gurati nelle pale d’altare del Quattro-
cento e Cinquecento, ma le musiche sacre si alterneranno a quelle profane. A 
eseguirle sarà il “Quartetto di Liuti da Milano”: quattro strumentisti tra cui Elisa 
La Marca, che da anni fa stabilmente parte anche dell’organico dell’Accademia. 
Accademia che intanto prosegue un’attività dalle molteplici sfaccettature. 
Proprio in questi giorni, infatti, l’ensemble è impegnato nella presentazione del 
�lm Agadah, di cui lo scorsa estate ha inciso la colonna sonora. Per l’occasione 
i musicisti sono stati chiamati a eseguire le musiche dal vivo nelle due serate 
della prima proiezione del �lm, il 5 aprile all’auditorium del Parco della Musica 
a Roma e il 13 aprile al Teatro Dal Verme di Milano. 

Corto è più bello 
Cinema per tutti
Grande folla all’Agorà per un concorso che continua a crescere

ROBECCO

Autori locali e nazio-
nali, videomaker e 
studenti, �ction, doc 

e animazione, clip musicali 
e videoarte. Robecco in Cor-
to continua a crescere, in 
quantità e qualità, con una 
varietà di stili, temi, spunti 
che fa la felicità del pubblico 

dell’Agorà.
Venerdì 6 aprile c’era così 
tanta gente, alla serata �nale, 
che gli organizzatori hanno 
dovuto allestire un secondo 
schermo nel bar. A dimo-
strazione dell’ottimo lavoro 
portato avanti da Lisa Hilde-
brand e Davide Pastori, che 
tra i cortometraggi arrivati 
(da tutta Italia!), sul tema 

delle “Radici”, ne hanno scel-
ti ventiquattro da proiettare 
in sala, sottoponendoli anche 
al giudizio del pubblico. 
Perché il bello della manife-
stazione robecchese è anche 
questo. Ci sono i premi della 
giuria tecnica (capitanata da 
Fabrizio Tassi, con Massi-
mo Federico, Maria Chiara 
Piccolo, Mariangela Mazzeo 
e Luca Nozza) e poi c’è la 
suspense �nale per il voto 
popolare, che ha premiato 
Sradicato di Alice Pellegrini 
e dei “Cinghiali del Ticino”.
L’Amministrazione comunale 
ha dato un suo riconoscimen-
to a chi ha saputo raccontare 
meglio Robecco, assegnato a 
Gianni Comincioli. Il primo 
premio assoluto, invece, è an-
dato a un regista  di origine 
sarda, proveniente da Firen-
ze, �eo Putzu. Una festa del 
cinema e della creatività.

1° PREMIO
7.83 Hz di �eo Putzu.
Un uomo in un bosco, asse-
diato dai rumori, dalla violen-
za della civiltà. La ricerca di 
una via di fuga, a 7.83 Hz, la 
frequenza a cui vibra la Terra. 
Vincitore all’unanimità, per l’i-
dea e la qualità tecnica.

2° PREMIO
La mia vita non è interessan-
te, ma accade realmente di 
Daniele Fermani.
La cosa più di�cile, al cinema, 
è raccontare il quotidiano, la 
sua fatica e la sua bellezza. Que-
sto �lm ci riesce con maestria.

3° PREMIO
Cappelletti di Ludovico Guer-
rieri.
Un ragazzo si cimenta con la 
ricetta dei cappelletti. È il suo 
modo di onorare la memoria 
della nonna. Autenticità, sen-
timento, preziosa semplicità.

PREMIO SCUOLA
Un riconoscimento speciale è 
andato alla 1ª E e alla 1ª D del-
la scuola secondaria di primo 
grado di Santo Stefano Ticino 
per i loro �lmati auto-prodot-
ti: Intrecci che rendono liberi e 
Un’Europa di lingue e dialetti.
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Tutti i volti del (grande) jazz
Un’altra edizione da incorniciare

ABBIATEGRASSO

Quando gli ospiti di un 
festival jazz sono scelti 
da un ottimo musici-

sta jazz, si può stare certi della 
qualità del programma. Il Bià 
Jazz Festival, �n dall’inizio, 
gode di questa grande fortu-
na, che si chiama Massimo 
Colombo, direttore artistico 
della rassegna. E gode anche 
e soprattutto di un formidabi-
le gruppo di appassionati che 
ci mette tempo ed energia per 
organizzarlo, l’Arcipelago. Ag-
giungete la magia retrò del luo-
go (la Rinascita) e un pubblico 
di intenditori che a�olla i con-
certi, ed ecco perché il Bià Jazz 
Festival è diventato uno degli 
eventi culturali più interessanti 
o�erti dal territorio.
Quest’anno non c’era un tema, 
e forse la rassegna ci ha guada-
gnato, visto che le tre serate ci 
hanno trasportato in tre mon-
di diversi. Partenza con l’organ 
trio di Tommaso Starace, e 
quindi virtuosismo, jazz “mu-
scolare”, lirismo mediterraneo, 
straordinario senso del ritmo. 
Con la presenza scenica di un 
musicista che fa spettacolo e 
cultura anche quando parla. 
Tutto questo in un concerto 
dedicato a Cannonball, leggen-
da del jazz un po’ dimenticata.
Arriva la seconda serata e lo 
scenario cambia completa-
mente. Il concerto della Mon-
day Orchestra è all’insegna del 
“c’ero anch’io”: una big band 
negli spazi stretti di un circolo 
cooperativo! Con un omaggio 
a Duke Ellington da leccarsi i 
ba�. E un doppio bonus: l’ap-
proccio divulgativo del diret-

tore Luca Missiti e la presenza 
a sorpresa al contrabbasso del 
grande Marco Vaggi.
In�ne la terza serata, forse la 
più ambiziosa, musicalmente 
parlando, quella per i palati �-

nissimi. Toccava a Beppe Ali-
prandi, un nome che probabil-
mente in pochi conoscono, ma 
molto apprezzato dalla critica e 
da chi fa jazz (come si fa a non 
amare un album come Natura 

morta con �auto?). Ecco una di 
quelle carriere che andrebbe-
ro raccontate, all’insegna della 
sperimentazione più coerente 
e di un uomo gentile che nella 
vita ha fatto anche il pittore e 

il farmacista (tra le altre cose). 
Ed ecco uno dei concerti più 
emozionanti in assoluto di 
tutta la storia del festival (12 
anni di storia), grazie anche 
ai grandi musicisti che lo han-
no accompagnato (Decorato, 
Zanoli, Della Fonte, la sezio-
ne ritmica del Top Jazz 2017 
Claudio Fasoli). Tutto questo 
in una serata aperta dai giovani 
talenti del Lombardo Quartet.
Valga per tutti il commento 
fatto su facebook dall’addetta 
stampa della Monday Orche-
stra, abituata a ben altri palco-
scenici: «È stato tutto perfetto 
e ci siamo davvero divertiti, 
dalla prima nota di soundcheck 
all’ultimo saluto post concerto».
Viene spesso da pensare a cosa 
potrebbe diventare questa ras-
segna con un appoggio (�nan-
ziario) più coraggioso del Co-
mune, più date, più location. 
Chissà.   (f.t.)

Le scelte raf�nate di Massimo Colombo, l’entusiasmo dell’Arcipelago, il fascino della Rinascita: ecco cos’è il Bià Festival

In alto, da sinistra, la Monday 
Orchestra e Beppe Aliprandi nelle 
immagini del Circolo Fotogra�co 
Abbiatense. In basso Tommaso Starace 
immortalato da Federica Borroni
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CASTERNO

La solita grande festa dello sport, con 4 mila pro-
tagonisti. La Marcia dei ciliegi in �ore continua 
ad essere uno degli eventi più attesi da atleti, 

podisti e tutti quelli che amano correre (o passeg-
giare) in compagnia. Arrivata alla 41ª edizione, la 
manifestazione di Casterno, patrocinata dal Comu-
ne di Robecco, ha raccolto il consueto entusiasmo, 
nella giornata del Lunedì dell’Angelo, il 2 aprile, con 
un percorso che ha attraversato i boschi del Ticino, 
Pontevecchio e la riserva della Fagiana. Sul fronte de-
gli agonisti, che si cimentavano nella 13 km, tra gli 
uomini ha vinto Alessandro Bossi (Asd Garlaschese), 
seguito da Corrado Mortillaro (Atletica Vca Milano) 
e Tommaso Rava (Cus Pro Patria Milano). Tra le don-
ne successo di Benedetta Broggi (Triathlon Pavese), 
davanti a Ilaria Lanzani (Pbm Bovisio Masciago) ed 
Emanuela Fossa (Atletica Casorate). Tra i gruppi stra-
vince il Tapascione Running Team di Robecco, coi 
suoi 152 iscritti, seguito dal Road Runners (71 atleti).

Foto by Massimo Villani/www.podisti.net 

La carica dei 4 mila
in marcia tra i ciliegi
Vince Alessandro Bossi della Garlaschese. Tapascione Team con 152 iscritti
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La nostra città è da sempre ca-
ratterizzata da una fortissima 

vocazione commerciale; risulta per-
tanto determinante, in un momento 
storico particolarmente di�cile dal 
punto di vista dello sviluppo econo-
mico, costruire strategie per il rilan-
cio del commercio, fare sistema con 
tutti i soggetti protagonisti della vita 
cittadina e sostenere gli operatori del 
comparto commerciale.
Con l’intento di sviluppare un con-
fronto per creare strategie relative 

alla valorizzazione e promozione 
del comparto e per approfondire le 
problematiche relative al commercio 
del nostro territorio, è convocato un 
incontro presso la sala ex consiliare 
di piazza Marconi lunedì 16 aprile 
alle ore 21. Auspichiamo una pre-
senza importante degli operatori per 
uno scambio costruttivo.

Francesco Bottene 
(assessore al Rilancio economico)                                                                                 

Tiziana Losa (presidente 
di Confcommercio Abbiategrasso)

In merito alle recenti dichiarazioni del sindaco 
di Abbiategrasso sull’inutilità delle piste cicla-

bili in centro città, potremmo essere d’accordo 
in linea di principio, ma non vediamo coerenza 
nelle sue parole. Stiamo pensando ad esempio 
al doppio senso di marcia in corso Italia che sta 
provocando parecchi disagi a ciclisti e pedoni 
con situazioni di pericolo per l’incolumità delle 
persone, specialmente se bambini. 
Se fossimo in una città nord europea come dice 
Nai, ma non ci pare, potremmo essere d’accordo 
che le piste non servono. In una città simile, in-
fatti, o non ci sarebbero affatto auto nel centro 
storico, o sarebbero altamente dissuase dall’en-
trarvi. Siamo quindi d’accordo che le ciclabili in 
centro sarebbero inutili. Ma solo se il centro tor-
nasse ad essere a misura d’uomo (slow si usava 
dire), con una forte restrizione degli accessi ai 
veicoli a motore. 

I dati di accesso di Fiab Abbiateinbici parlano 
chiaro: il centro è popolato dalle persone non 
dalle auto, ma non c’è nulla che limiti i compor-
tamenti scorretti e pericolosi degli automobilisti. 
Ci aspettiamo quindi che il sindaco esca dalle 
proprie convinzioni personali e guardi la realtà 
con altri occhi, fidandosi di associazioni e citta-
dini. In corso Italia ma anche in via Cantù le 
auto sfrecciano ben oltre i 30 km/h. Aspettiamo 
l’incidente per ammetterlo? Le vie del centro (e 
non solo) meritano di essere contemplate e valo-
rizzate a piedi e in bicicletta, con notevoli bene-
fici in salute, sicurezza e benessere – anche eco-
nomico – per tutta la comunità. Dopo aver fatto 
interventi a favore di pochi cittadini automobili-
sti, ora ci aspettiamo azioni concrete e urgenti a 
favore di pedoni e ciclisti. Possibilmente condivi-
dendo prima con la città queste decisioni.

Circolo Legambiente Terre di Parchi

Per il commercio

Legambiente vs Nai
sulle piste ciclabili

Il 28 marzo si è radunata la Consulta interco-
munale dei Trasporti che, preso atto delle cri-

ticità del territorio inerenti il trasporto pubblico 
locale su ferro e gomma, ha deciso di:
✓ Richiedere un incontro con il futuro assessore 
ai Trasporti di Regione Lombardia.

✓ Convocare una riunione per il prossimo 19 
aprile sul tema speci�co del trasporto pubblico 
integrato, portando come istanze prioritarie la 
tari�a unica integrata e il raddoppio della linea 
ferroviaria Albairate-Mortara.

 Consulta intercomunale dei Trasporti

Serve la tariffa unica integrata

La “Giornata del Verde Pulito” 
riveste ormai da diversi anni 

un ruolo signi�cativo nel contesto 
regionale. La sua istituzione ha lo 
scopo di sensibilizzare e informare 
i cittadini sulle questioni ambien-
tali, stimolando la consapevolezza 
della necessità di prendersi cura 
del proprio territorio. Tale inizia-
tiva rappresenta un’occasione di 
partecipazione attiva dei cittadini.  
L’Amministrazione di Abbiategras-
so aderisce all’evento organizzando 
per domenica 15 aprile una giorna-
ta dedicata alla pulizia e alla rac-
colta dei ri�uti abbandonati in al-

cune aree verdi del territorio, quali 
la  Fossa Viscontea, l’Allea e piazza 
Garibaldi, nonché la località Ca-
panna Vecchia (area Gabana). Il  
materiale necessario, guanti e sac-
chi per la raccolta, sarà fornito da 
Navigli Ambiente srl e distribuito ai 
partecipanti al momento dell’ade-
sione domenica mattina (ritrovo in 
piazza Castello alle 9.30). Alla �ne 
dei lavori, verso le 13, è previsto un 
momento conviviale con ristoro, of-
ferto dalla locale sezione dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. Per info 
e adesioni: 02 94 692 328-319.

Comune di Abbiategrasso

Puliamo la città
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Educare il corpo al movimento può 
risultare più o meno semplice, in 

base alle proprie caratteristiche fisi-
che e all’attitudine al particolare tipo di 
gesto atletico che caratterizza lo sport 
scelto.
Entrando nel merito della corsa, è im-
portante che ogni runner impari ad 
acquisire consapevolezza del proprio 
corpo, riuscendo a comprendere le 
sensazioni che questo gli trasmette 
durante la corsa. Migliorare la cono-
scenza di se stessi è il primo passo da 
compiere per prevenire eventuali pro-
blemi e migliorarsi sempre di più.
A questo scopo, Pilates e Gyrotonic 
rappresentano sicuramente pratiche di 
notevole interesse per il podista. Ideate 
come metodi di riabilitazione da J. Pila-
tes e J. Horvat all’inizio del Novecento, 
Pilates e Gyrotonic incoraggiano l’uso 
della mente per controllare i muscoli.
I benefici che un podista può trarre da 
questi metodi sono tutti riassunti dai 
sei principi basilare di Pilates e Gyro-
tonic:

• la concentrazione;
• il controllo del movimento;
• il Power House o baricentro;
• la fluidità;
• la precisione;
• la respirazione.
Imparare a coordinare il movimento 
con la respirazione, consente di gestire 
al meglio l’ossigeno e di distribuirlo in 
maniera idonea a tutto il corpo. Negli 
esercizi che vi proporremo, avremo 
modo di vedere come attraverso gli 
esercizi di Pilates e Gyrotonic si ap-

prenda una vera e propria tecnica di 
respirazione addominale, ben control-
lata e perfettamente coordinata con il 
movimento.
Un corpo che si muove bene, con tutte 
le sue parti che lavorano in armonia, 
è un corpo meno sollecitato a stress, 
che a lungo termine potrebbero cau-
sare problemi, come dolori e infortuni. 
Nel caso specifico, i runner lamenta-
no spesso mal di schiena (soprattut-
to nella zona lombo-sacrale). Pilates 
e Gyrotonic lavorano sulla postura, 

sull’allineamento, mobilità ed elasti-
cità del corpo, ma soprattutto contri-
buiscono ad acquisire consapevolezza 
del movimento. Queste sono tutte ca-
ratteristiche fondamentali per ridurre 
il rischio di infortuni e dolori.
Uno dei principi fondamentali di Pila-
tes e Gyrotonic è la tonificazione del 
Power House, cioè di tutti i muscoli 
connessi al tronco: addominali, glutei, 
adduttori e i muscoli della zona lomba-
re, identificati come il centro di forza e 
di controllo di tutto il corpo.

BENESSERE    n a cura di C. Dalla Valle

PILATES E GYROTONIC PER CHI PRATICA IL RUNNING

Cristina Dalla Valle
dr.ssa in Scienze 
Motorie, Covatech 
Pilates certified teacher, 
diplomata in Gyrotonic 
Expansion System, 
titolare dello studio 
“Pilates Corbetta”, 
situato in via Don 
Tragella 4, a Magenta, 
cell. 340 2191 068

SE VUOI CONOSCERCI MEGLIO 
VISITA IL NOSTRO SITO 

WWW.PILATESCORBETTA.COM 
E PRENOTA UNA LEZIONE 

DI  PROVA

Quando si sceglie di praticare sport, si intraprende un percorso che gradualmente permette di dialogare con il proprio corpo, di scoprirne le capacità e i limiti
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NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI RUBRICHE

IN 100 PAROLE O GIÙ DI LÌ

IL LIBRO IL DISCO IL KOLOSSAL IL FILM DOC

Tutti noi “sentiamo le voci”. O 
meglio: la nostra voce. Un dialogo 
interiore che è anche alla base della 
creatività, come dimostra la storia 
della letteratura. Ce ne parla Charles 
Fernyhough in un libro molto 
a�ascinante, Le voci dentro, edito da 
Ra�aello Cortina. Da una parte c’è la 
spiegazione scienti�ca, che ci fa capire 
perché il dialogo interiore è normale 
e anche salutare (�no a un certo 
punto). Dall’altra c’è un viaggio che 
parte dall’epoca in cui le voci erano 
interpretate come divine e arriva alla 
neuroscienza, da Sant’Ambrogio a Van 
Gogh, dal daímon socratico a Joyce 
e Virginia Woolf. Anche i libri, nella 
nostra testa, diventano voci.

Suona dark, sinfonico e inquietante, tra 
atmosfere magiche e accordi ipnotici, 
vocalizzi alla Diamanda Galás e suoni 
alla Dead Can Dance. Dentro ci puoi 
trovare canzoni intime ma anche 
momenti epici (di un’epica esotica ed 
esoterica, ancestrale), la ballata gotica 
e il paesaggio sonoro disturbante, 
quasi horror. D’altra parte l’album si 
chiama Dead Magic e l’autrice, Anna 
von Hausswol�, è una delle novità più 
interessanti provenienti dal mondo 
musicale scandinavo. L’artista svedese 
ci porta in un altrove musicale che 
sorprende per la varietà dei toni e 
l’unità delle intenzioni, tra suoni 
d’organo, doom metal e un ambizioso 
rococò elettronico. Si parla di vita, 
morte, rinascita, al di là.   (f.t.)

Gundam il robot e Chucky la bambola 
assassina, Conan e Superman, 
Blizzard, Minecra� e le invenzioni 
di Harryhausen, Shining e La febbre 
del sabato sera, Nightmare e Godzilla, 
il Gigante di ferro e Indiana Jones... 
Sono decine, centinaia, le citazioni-
evocazioni che fanno di Ready Player 
One una specie di compendio della 
cultura pop. In un futuro non così 
lontano, il mondo è diventato un posto 
orribile e la gente si rifugia su Oasis, 
luogo virtuale in cui tutto è possibile 
(anche imparare a vivere meglio nella 
realtà). Steven Spielberg, straordinario 
creatore di mondi,  si inventa un �lm-
catalogo da stropicciarsi gli occhi. 
Azione, divertimento e la maestria di 
un regista rimasto bambino. 

Una caletta sul mare dalle parti di 
Marsiglia. Una villa piena di ricordi 
e un vecchio padre che sta per 
morire. Tre fratelli che si ritrovano: 
il “ristoratore di anime”, fedele alla 
tradizione paterna; il professore 
�losofo (ex) rivoluzionario, con amante 
(troppo) giovane a rimorchio; l’attrice 
che porta un lutto nel cuore ma ritrova 
l’amore. Con La casa sul mare, Robert 
Guédiguian, regista umanista per 
eccellenza, ci o�re il meglio del suo 
cinema, fatto di parole (intelligenti), 
sguardi (intensi), ironia (tagliente), 
bellezza. Minimalista nei mezzi, ma con 
il massimo delle emozioni. La svolta 
arriva quando i fratelli si ritrovano a 
proteggere tre piccoli migranti in fuga 
dalla polizia. La realtà e l’utopia.    (f.t.)

Musica e letteratura, cinema e teatro, cultura e curiosità. Tutto ciò che volete recensire o segnalare. Scriveteci!




